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LA STAGIONE ALPINISTICA 

Nuove *^vìe" nuovi ardimenti... 
NELLE ALPI OCCIDENTALI 

La prima italiana 
del versante orientale della Gnifeiti 

Tre giovani alpinisti appartenen
ti alla Soc. EscuTsionisti Milanesi, 
Peirano, Palazzolo e Minazzi, han
no compiuto nella settimana di Fer
ragosto la prima ascensione italia
na e seconda assoluta del versante 
orientale della Punta Gnifetti, su
perato due anni or sono da una cor
data francese. L'itinerario di salita 
va direttamente dall'Alpe Pedriola, 
per il ghiacciaio del Monte Rosa, 
risalendo un precipitoso 'costone 
prevalentemente roccioso e raggiun
gendo così la capanna Margherita: 
in tut to 2600 metri di dislivello. 
Data la lunghezza e le grandi diffi
coltà della salita, anche con le mi
gliori condizioni della montagna e 
del tempo, ò necessario almeno un 
bivacco in parete. 

L'audace impresa dei tre soci 
della S. E. M. è stata seriamente 
ostacolata dal maltempo. Partiti il 
giovedì dall'Alpe Pedriola, i giova
ni scalatori non hanno potuto toc
care la vetta se non al mattino 
della domenica. Per t re giorni in 
teri hanno lottato coraggiosamente 
con l'impervia parete e per t re 
ri otti hanno dovuto restar accocco 
lati su angusti terrazzini. 
' La sera del sabato, al calar del
le tenebre, i t re alpinisti erano 
giunti a pochi metri daJl rifugio, che 
sorge sulla' vetta, ma la nebbia era 
• tanto fìtta che essi non si accor 
sero della vicinanza dell'ospitale 
capanna. Convinti che la 'pareite si 
innalzasse ancora per u n bel pezzo, 
si adattarono così, p.e'r la tfirza 

, volta, ad attendere l 'alba all'aper
to, in balìa del vento gelido. Solo 
al mattino compresero quale mali 
gnd scherzo avesse loro giocato il 
nebbione. 

La eresia sud 
dell'Aiguille Noirc de Peuteurey 

vinta da due accademici 
'-'La beni'-ritìtU'Àiguillè' N̂^̂  

Peuteurey che, chiunque ammiri il 
Monte Bianco dai pressi di Cour
mayeur, vede ergersi, quasi al ter
mine del lungo contrafforte carat
teristico e grandioso, al disopra 
del. Ghiacciaio della Brenva, e' pre
cipitare con immani dirupi in Val 
Veni, è stata recentemente teatro 
di una magnifica l'otta e di una 
brillante vittoria di' « accademici ». 
alia quale abbiamo appena accen
nato il numero scorso. , 

Giusto Gervasutti e Pierre Za
netti, di Torino, hanno compiuto il 
16 scorso la salita completa per la 
famosa cresta sud, già parzialmen
te percorsa da cordate italiane e 
straniere, vinta per la prima volta 

. da una cordata tedesca. 
La cresta meridionale della Ai-

guille Noire, alta circa 1000 metri, 
s'innalza dal Col de^ Chasseurs al
la vetta, con una serie di svelti 
torrioni, separati da prof onde for
celle. La prima ed inferiore delle 
torri, è il Picco Gamba, vinto nel 
1913 dal conte Ugo di Vallepiana 
con Paul Preuss nel tentativo. alla 
cresta ; O'a seconda torre, denomina
ta Punta Welzenbach, segnò per 
molto tempo, il limite estremo dei 
tentativi. 

Dopo Vallepianà-Preuss, tentaro
no, pure nel 1913, Guido Mayer, 
con la famosa guida Dibona di 
Cortina, ma dovettero arrestarsi 
verso i 3000 metri di alt i tudine; il 
24 luglio 1926, E. AlTwein e W. 
Wekenbah riuscirono, doipo otto 
ore di ardua lotta, a vincere la se
conda torre, ma presi dai pessimo 
tempo dovettero ritornare a forza 
di corde doppie. La stessa sorte 
toccò, dal 3 al 6 agosto del mede
simo ann\), alla cordata italiana 
Albertini, Matteoda, Zanetti, che 
raggiunse lo stesso punto e dovet
te, •per il maltempo, l)ivac«ire pa; 
recchie notti . 

iNeigli ^anmi sudoessivì furono 
compiuti vari altri tentativi, par-
tiooilanmente per oipena di giovani 
poTtatgiri d i Counmayeur. 

Infine, una cordata di bavaresi, 
H. Schaller, e K. Brendel, riusci
vano, incontrando difficoltà stnraor-

e Gustavo Gaia, il 24 scorso hanno 
conquistato una nuova vittoria sul 
monte Bianco, scalando la guglia 
settentrionale di Trélatete (metri 
3900) dal versante italiano^ dalla 
parte, cioè, che finora si riteneva 
inviolabile. E' una delle tre guglie, 
che, col Dome du Miage, la Téte 
Carrée, le Petit Mont Blanc, la 
guglia del ghiacciaio, ecc., dà il no
me di Trélatete a un sottogruppo 
del Monte Bianco. Le loro pareti 

bo alla destra del masso e si con
tinua nel camino fino alla forcella. 
Di qui con ampia spaccata salire 
per circa 4 metri, indi per facili 
salti di rocce si raggiunge la vetta 
(ometto con libro). La discesa se
gue nel primo trat to la via di. sa
lita, poi circa 8 metri sopra lo stra
piombo si cala direttamente all'at
tacco con una corda doppia. 

Tempo impiegato dal rifugio. Do
dici Apostoli alla vetta ore 3. Dif-

Il versante orientale della Punta Gnifetti. 

con un pauroso salto di 1500 metri 
raggiungono a valle il ghiacciaio 
del Miage. E solcate da canaloni 
continuamente spazzati da cadute 
di massi e valanghe, avevano fin 
qui vietato anche ai piìi arditi al
pinisti la scalata dell'impervio ver
sante italiano, consigliando l'ascen
sione dal versante fi-ancese più 
accessibile. 

La scalata compiuta da Ravelli, 
Rivetti e - Gaia, accompagnati dal 
portatore Attilio 'Chenoz, è .s ta ta , 
come è facile immaginare^ oltre-
módo difficile. Dopo aver bivaccato 
sul ghiacciaio italiano di Miage, la 
cordata ha iniziato all 'alba l'ascen
sione ; e, dopo aver attraversato 
un ripido canalone, ha affrontato 
una cresta rocciosa e poi un altro 
ripidissimo canalone. E' stato un 
succedersi ininterrotto di inimma
ginabili difficoltà culminanti in una 
parete ghiacciata. Alle 16,30 dopo 
tredici ore di sforzi, i quattro ar
dimentosi alpinisti raggiungevano 
la vetta. La discesa è stata com
piuta dal versante 'opposto, e la 
cordata ha dovuto pernottare al 
bivacco fisso di Estellette raggiun
to alle 20.30. 

Della scalata, che avrà uria, ri
percussione negli ambienti alpini
stici, date le difficoltà tecniche che 
sono state risolte, è stata data co 
mùnicazione al presidente del C. 
A. L, on. Manaresi. 

Per la prima volta l'Italia 
ha l'onore di ospitare il 
Congresso Internazionale di 
Alpinismo: siate presenti! 

dinarie, ad effettuare tu t to il per
corso, nei giorni 26 e 27 agosto 
1930. 

Lo scorso anno, anche Celso Gil-
berti, il valorosissimo capocordata, 
precipitato recentemente sulla « di
rettissima » della Paganella, aveva 
misurato J'a propria abilità, sulla 
lunghissima ed accidentata cresta, 
accarezzando il magnifico sogno di 
aprire per l'Aiguille Noire, le Da-
mes Anglaises e l'Aiguille Bianche 
de Peuteurey, là più superba via 
italiana al Monte Bianco. 

La prima 
della Guglia di Trélatete nel Bianco 

Nel gruppo del monte Bianco, 
altri t re accademici, uno dei quali 
vàl'sesiano, Francesco Ravelli, e 
due biellcsi, Guido Alberto Rivetti 

NELLE DOLOMITI 

11 Campanile " P e d r i n i , , 
nel Crozzon di Brenta 

Gli arrampicatori trentini hanno 
voluto onorare Pedrini, il compa
gno caduto nel giugno scorso du
rante l'ascensione della « direttis
sima » della Paganella, dedicando 
al suo nome la prima ascensione su 
un campaniletto che fa parte del 
massiccio del Crozzon di Brenta. 
La scalata è stata coiiapiuta dalla 
cordata Detassis Bruno, " Bianchini 
Nello, Pilati Marcello e Nello Man
tovani, il giorno 14 agosto, in par
tenza dal rifugio Dodici Apostoli. 

Eccone la relazione tecnica. Par
tendo dal rifugio Dodici Apostoli 
si raggiunge la Bocchetta dei Ca
mosci. Di lì si vede staccarsi dallo 
spigolo del Crozzon, di contro alla 
Pietra Grande un esile campani
le. Scendere, tenendosi a destra, la 
vedretta dei Camosci fino a rag
giungere una larga cengia ghiaiosa 
sottostante alla prima grande ter
razza del Crozzon. Seguire la cen
gia fino ad un caratteristico naso 
di roccia e di qui per facili rocce 
(camino) si arriva alla grande ter
razza ghiaiosa che si sale fino a 
raggiungere la base della parete. 
Si costeggia fino ad arrivare alla 
base del Campaniletto..L'attacco si 
trova nello stretto camino di sini
stra (ometto) che si supera a pres
sione fino ad un masso che forma 
strapiombo. Si supera lo strapiom-

ficq'ltà di terzo, quarto grada. La 
salita è stata chiamata Campani-
letto Pedrini. 

La Torre Venezia dalla parete sud 

Una nuova severa ascensione ar-
rampicatoria effettuata dagli acca
demici agordini Attilio Tissi, An-
drich e Sortoli va aggiunta alla 
gloriosa collana degli itinerari! al
pinistici italiani estremamente dif
ficili. 

Dal massiccio principale del M. 
Civetta si protende verso sud-ovest 
una frastagliata diramazione, tu t ta 
torri, guglie e pinnacoli, che ter
mina col grandióso pilastro deno
minato Torre Venezia. Il lato me
ridionale di questa torre precipita 
con un vertiginoso salto di 500 me
tri sulla malga Pelsa. 

Gli alpinisti italiani e stranieri 
che dai pascoli di Pelsa osservaro
no per l'addietro -questa immane 
muraglia, la giudicarono inscalabi-
Je, sicché nessun tentativo fu fatto 
prima, d'ora per superarla. Furono 
i tre accademici predetti che de
cisero di tentarne l'asciensione, 
riuscendo dopo undici ore e mezza 
di strenua lotta a toccare la vetta. 
Estreme difficoltà furono incontra
te in una traversata obbligatoria 
di circa 40 metri, su parete verti
cale, scarsa d'appigli, in esposizio
ne veramente impressionabile. Nes
sun mezzo tecnico fu usato all'in-
fuori di 30 chiodi per l'assicurazio
ne, dei quali 15 rimasero sulla 
parete. 

, Il capo cordata Attilio Tissi che 
conta ora al suo attivo quattro 
nuove vie estremamente difficili, 
afferma che per la continuità 

delle difficoltà estreme, per l'espo
sizione assoluta durante tutta la 
scalata, per la scarsezza di punti 
di riposo e d'assicurazione che ob
bligano gli scalatori_a sforzi pro
lungati, estenuanti, • "questa ascen
sione deve esseT(4 considerata più 
difficile delle direttissime della To
fana di Roces, della Torre Trieste 
e del Pan di Zucchero da lui aper
te nel decorso biennio. E' questa 
rOttavia via di VI. grado che viene 
aperta nel gruppo . della Civetta, 
ne con questa ascensione sono esau
riti i grandi problemi alpinistici di 
questo grandioso massiccio. Un 
probema assai interessante è pre
sentato dalla irriponente : Torre 
Trieste, gemella della Torre Vene
zia, salita finora dall'ovest, dall'est 
e dal nord .per t re vie di V e VI 
grado. Sul suo lato meridionale si 
profila un unico balzo di circa 700 
metri senza alcuna discontinuità. 
Questa impresa e additata agli al-
piriisti italiani e 'stranieri che ane
lano di raggiungere le altezze più 
vertiginose. 

Lo spigolo no rd -es t 

del Campanile B a s s o di Brenta 
è stato vinto 

Il Campanile Basso, nel gruppo 
delle Dolomiti di Brenta, la vetta 
più affascinante di tut ta una molti
tudine di cime vertiginose fra le 
quali si erge imponènte e guizzante 
dominandole per la sua eleganza e 
la sua verticalità, aveva attirato 
già dà decenni i più bei nomi degli 
arrampicatori di classe. Dopo le 
lotte, già lontane nel tempo, degli 
scalatori trentini che' volevano as
sicurare la vittoria all'alpinismo 
italiano, dopo, le emozionanti sca
late di Garbati e ' Pooli che nel 
1897'6rario giunti a quindici metri 
dalla vetta e non erano riusciti a 
passare oltre, dopo là vittoriosa 
ascesa di Berger, .vi, era stato il 
tenace Fehrmann che, disdegnando 
la via normale.^ aveva vinto l'im
mane diedro che dalla base sale 
allo spallone su^l-est 

" Preuss, il solitario, ' aveva vinto 
la parete est e, prima-di lui. Sco
toni,, l'atletico arrampicatore tren
tino, aveva aperto uria nuova via 
dalla forcella del Campanile Alto 
fino allo « stradone-provinciale », 
un'esile cengia larga meno di cin
quanta centimetri. 

Un. problema affascinante aveva 
ancora in se l'esile guglia : lo spi
golo nord-est, spigolo di una ver
ticalità assoluta che aveva frustrato 
finora i tentativi dei più audaci. Un 
giovanissimo arrarnpieatore trenti
no, Giorgio Graffer, allievo del
l'Accademia Aeronautica di Caser
ta, accompagnato in cordata dalla 
sorella Rita, ha vinto ora questa 

// Congresso intemaàonale 
di Cortina è stato incluso 
nel Calendario del Regime: 
parteciparvi è dovere di Fa
scista, oltreché di Alpinista. 

mai riposare per 130 metri, sernpre 
su appigli scarsi e pericolosissimi, 
vincendo problemi di equilibno e 
di forza, 'risolvendo situazioni che 
sembravano insolubili, i due ragaz
zi hanno raggiunto felicemente la 
vetta, ridiscendendo poi al rifugio. 

PREALPI ED ALPI LOMBARDE 

difficile guglia che non era stata 
mai precedentemente raggiunta. 

Dalla sua narrazione secca e con
cisa non si può rendere l'idea del
le difficoltà incontrate. Solo chi ha 
osservato lo spigolo paurosamente 
verticale può comprendere l'impor
tanza della più bella impresa che 
mai sia stata compiuta neil gruppo 
di Brenta. Part i t i dal Rifugio della 
Tosa il 19 scorgo i due fratelli Graf
fer, muniti solo di un'esile corda, 
di due martelli da roccia e di qual
che chiodo hanno attaccato la sca
lata che i più ritenevano impossi
bile. . 

Compiuta per.la seconda volta la 
via Scotorii, giunti allo « stradone 
provinciale » non hanno deviato. 
Sopra dj loro, verticale e legger
mente strapiombante, lo epigolo 
nord-est del' Campanile li tentava 
prepotentemente. Dopo cinque or« 
di lotta tremenda, senza ,potersi 

UN O-rXIMO AFFARE! 
C o n 

L- IO .50 
avre te 

La CARTA DEL GRUPPO DELLE GRIGNE 
edita dal Tourìng Club Italiano, (prezzo di véndita 

al pubblico L. 10), franco di porto. 

L'Abbonamento a " L O SCARPONE" da 
oggi a tu t to Agosto 1934. 

Inviare vaglia, assegni o francoboili ali'Ammlnlstrazione de 

"LO SCARPONE" - Via Plinio, 70 - Milano (133) 

La « Carta delle Grigne » sarà pure :REGAIJVTA a tutti i vecchi 
abbonati .ed ai soci del « C.A.I: » di Milano e di Aquila che 
ci iprocureranno un nuovo ablbonato. Aggiungere a lM 20 cen

tesimi (per le spese postali. 

La parete nord-est della Presolana 
Una paretina della Presolana o, 

rientale era da .tempo oggetto di 
studi da "parte dei fratelli Giusep
pe e Innocente Longhi dell'Atalan-
ta di Bergamo.,„,_,___._.^^__^___;,^ 

Varie volte i due animosi si era
no cimentati nell'attacco alla:liscia 
parete avente uno strapiombo, di 
350 metri, ma per . le difficoltà in
contrate avevano dovuto desistere. 
I chiodi noritìali da roccia non era
no adatti, né sufficienti. Ne dovet
tero far preparare degli appositi, 
su misura. Orbene, ultimati i pre
parativi e favoriti da una bellissi
ma giornata, animosamente si ac
cingevano alla fatica il 20 scorso 
In cordata, i due fratelli dal sen
tiero' della Porta hanno scalato 
quella parete giallastra nord-est 
della Presolana. Gli ostacoli trovati 
durante il percorso sono da consi
derarsi, secondo g'ii scalatori, i 
più aspri dell'inteirsEL, Presolana. 
Occorre rilevare che per salire i 
350 metri, di strapiombo furono im
piegate ben 6 ore e mezzo. 

La prima della Torre Moraschini 
in Grignetta 

Due soci della Sezione di Milano 
del Club Alpino Italiano, Federico 
Rossi e Renato Ferrari, hanno com
piuta, domenica 27 u. s.', la prirria 
salita pe r spigolo sud, della Torre 
Moraschini (gruppo Torrioni Pal
ma-Casati) in Grignetta. 

Altezza dello spigolo : 120 metri . 
Tempo impiegato: t re ore. 

Furono adoperati sette chiodi da 
roccia per it passaggio di varie 
placche. 

Nuove ascensioni sulle Alplret iche 
Anche nelle Alpi centrali si so

no avute delle interessanti prime 
ascensioni: nel gruppo del Berni
na la cordata '. Vitale Bramani, 
Nino Castiglioni. ha compiuta la 
prima scalata direttissima della 
parete S- del 'Glusehaint, attàccan-
dala.6daLiSk4§SQÌaÌo,..-4Ìi^§°?.'^5^". i":. 
feriore e proseguendo direttamen
te fino alla vetta..; Gli stessi sno-
standosi nel gruppo.del Disgrazia 
salivano per là prima volta la cre
sta S dei Corni Bruciati (Meridio
nale), e traversarono per filo i due 
Corni (cresta N del Meridionale, 
cresta S e N del settentrionale). 
Sulla costierar Cima d'Arcanzo-Re-
moluzza salirono per là priiria vol
ta una cima a N della Cima Vici-
ma, (che si potrebbe chiamare Ci
ma Romilla) per la parete S.E., 
attraversando la bifida punta e di
scendendo per la parete N-O; indi 
scalarono la vergine parete N del
la Cima Vicima. Nei gruppi dei 
Torrioni salirono all'Ago di Cleo
patra (terza ascensione assoluta). 

Nello stèsso gruppo del M. Di
sgrazia, nei giorni di ferragosto la 
cordata Mario Resmini, Mario Ge
losa, Silvio^ Saglio, Egidio Bigi 
percorreva per la prima volta il 
lungo crestone a S del Passo Ce
cilia fino alla Bocchetta Pirol'a, 
saliva per la cresta NE alla Cima 
della Remoluzza, alla Cima del
l'Averta, al Pizzo del Basett, di
scendendolo per la parete SE.' 

Infine domenica scorsa Vitale 
Bramani con Luigi Flumiani, El-
vezio Bozzoli,con Maria Bardelli e 
Silvio Saglio scalavano per la pri
ma volta la parete N della Cima 
d'Arcanzo. 

NEGLI APPENNINI CENTRALI 

La prima delle Tre Spalle 

al C o r n o Piccolo 
li soei del C. A. I. di Aquila Anto

nio •Giancola e Venturino 'Franchi 
hanno portato a termine il 'progetto 
di congiungimento 'delle tre Spalle, 
variante alla via Sivltilli, della Cre. 
sta ovest deKCorno .'Piccolo, traver
sata. .completa che mai prima d'ora 
era stata effettuata. Scartato l'attac
co alla base (fatto da iSivitilli-Trinet-
ti sulla terza Spalla per non perdere 
tempo, - attaccarono, a l canale ,„ del 
Tesoro neiscosto, poco sopra la Fon
te -Popone, esatto una caratteristica 
grotta. Giunti 'in breve sul filo aella 
creata, che venne seguito fin lotto la 
Punta Luigina, continuarono iper via 
nota fino al tenmine. Discesero quin-
di il Canale del Tesoro nascosto ed 
attaccarono la Seconda Sipalla al suo 
estremo inferiore. Per facile cana
lino si 'Portarono sul 'filo idi .cresta 
che seguirono fino ad in'contrare due 
guglie; superarono con facilità là 
prima indi girarono sulla destra li
no a toccare uno spuntone, dopo il 
quale si presentò l'immaaie balza 
gi'anitica. Ripresero la via SivitUll 
fino alla Forcella Bonacossa.. A 200 
metri da questa, attaccarono il ca
mino sul versante sud e dopo aver 
superato 11 percorso Bonacossa toc
carono la vetta. Tempo- Impiegato 
ore 3,40. 

P r ima in libera parete ovest 
del C o r n o Grande 

Bruno Marsill, Giardettl Berardi-
no, Panza Igino .e Gizzoni Terigio, 
pure 'del C. A. I. di Aquila hanno ef. 
fettuato la prima ascensione di- una 
parete'della vetta orientale del Cor
no Grande, versante del '. ghiacciaio 
del Calderone. L'attacco è dato da 
un verticale camino situato quasi al 
centro della parete, che venne segjii-
to fino al punto ove .prescota un 

netto salto che è stato vinto con ai-
scita sulla iparete a. destra. Il camino 
3ì fece pQi profondo e sempre pjù 
bagnato 'dall'acqua perciò la'cordata 
dovette uscire in 'Darete verso sini
stra per roccie esposte e friabili, 
guadagnando una fessura ohe sale 
obliquando ancora verso sinistra fi
no ad un' terrazzino, di qui ancora 
per fessiire poi per breve camino 
giunse al • sovrastante lastrone. Per 
roccie facili ad uin altro lastrone 
più grande e di qui per netto cami
no e facili roccie in vetta. AS'Censio-
ne in complesso interessante. Roccia 
molto friabile; circa un'ora dall'at
tacco. , .:;. ., j 

Concorso t r a i Fascisti llniuersìlarl 
per la migliore relazione 

sulle settimane alpinistiche 
Il Presidente del Club Alpino Ita

liano, con i r consenso dell'on. Stara
ce, Segretario del Gruppi Universi
tari Fascisti, bandisce un concorso 
tra 1 Fascisti universitari per la mi
gliore relazione sull'attività svolta 
da uuî  squadra partecipante alle set. 
timane alpinisticlie,, organizzate dai 
G.U.F. con la collaborazione del 
C.A.I. .,.. 

Co'oro che intendono prender parte 
al concorso devono avere appartenu
to ad una squadra che abbia porteci. 
I>ato regolarmente alle settimane al
pinistiche per la disputa <iel Rostro 
d'Oro del C.A.l. 

I lavori, accompagnati da fotogra. 
fie, scritti a macchina e contrasse
gnati da un motto da ripetersi in 
busta chiusa contenente nome, cogno. 
me e indirizzo del concorrente, sezio
ne Cai e Gut idi appartenenza, nome 
della Squadra con la quale ha parte
cipato alla Settimana alpinistica cui 
si riferisce la relazione, dovranno es
sere inviati, alla Sede Centrale del 
Cl'ub Alpino Italiano • - corso Um-
l)erto 4, Roma - non più tardi del 
30 novembre XII. 

Una Commissione composta da rap
presentati-della 'Segreteria idei G.U.F:' 
e della Presidenza 'del C. A. I. ' esa. 
minerà 1 lavori ed aggiudicherà, alle 
migliori relazloui, tre premi In dena
ro:' il primo di L,; 500, Il secondo di 
L. 300, ed 11 terzo di L. 200. 
- Perchè 11 lavoro possa concorrere 
al premio è coudizione essenziale che 
il nome del concorrente risulti nel 
«pupirus» delia squadra e negli ai>-
positi registri, istituiti per le setti
mane ' alpinistiche, che si trovano in 
tutti i Rifugi. 

Le relazioni premiate saranno pub
blicate sulla Rivista mensile del Club 
.\lpino Italitano. 

Eccezionale impresa di salvataggio 
attraverso la relazione suH'infortunio Pisoni al Croz dell'Altìssimo 

Riportiamo integralmente 
la relazione che }a Sezione 

... S.A.T. del C.A.I. di Trento 
ha steso sull'infortunio toc-

'• calò al socio Gino Pisoni 
•sulla parete del Croz del-

Valtissimo il 13 agosto 
• •' • scorso: 

Il 15 corrente una cordata gui
data dal socio Gino Pisoni stava 
scalando la parete Sud del Groz 
dell'Altissimo. I n : seguito allo 
staccarsi d i una" lastra, il capo
cordata precipitava p e r - u n a ven
t ina di metri circa; cadendo fortu
natamente su una terrazza ghiaio
sa che trovasi a circa metà della 
parete, a 50o mètri dall 'attacco. 
Per i 'tirto il Pisoni r iportava va
rie ferite fra cui la più ^rave 
sem]j)'ra la f ra t tura della, clavicola. 

La disgrazia accadeva alle ore 
12,30 circa ed il compagno invoca
va adibito aiuto. Le sue gr ida ven
nero udite dalle varie cordate d i 
alpinisti che . si _ trovavano nel 
Gruppo dì Bfó ' t ì t ae 'da quelli'chi,' 
numerosi sostavano al rifugio del
la Tosa; yenne subito organizza
t a l a spedizione d i salvataggio da»l 
Presidente .delle guide trentine si
gnor Strobeile e dal signor Caeitel-

1 

f. t » 

* ~ 1 ' 

4 • • ••. . V • ' 

1 . 3 

• 

y -
• 

X 
• 

1 

, » • > 
i~ \ • ; ' 
•'• ^ ' i . •af- * 

...,.- ,^jr-•.f.'J", .» , • j i» - ^ -:L >f JS."r" ••-;' 
• > ' * 

• • ' - . . \ 
- • - - • - . " • . • • 

• " / • • '-K--"-z r-T 7..SÌ?":";":.;»-., . \ 
'~ ' . '-^ • * - • • . . " " • • r-":^'~.l 

. \ 

- - • : ; • • • • " ' . 

• ' • > " ' '̂ « 
: • * • - • . • ' •" ' • •=C. ' . ' - • • " • 

'. ^ - - . : ' • - - • - . . - ^ * 
• ' • ' * i 

• * . ' ' - ^ . „ " . - . . . • • 

* i, cu"."'- *•''- ' ̂ •li''-.'̂  "-
..'NI 

Il Croz dell'Altissimo - Parete Sud-Ovest 
y. Luogo dell'infortunio 

li conduttore del rifugio Tosa. 
Stante l 'ora già avanzata e nella 

impossibilità quindi di potere an
cora in giornata trasportare a vai . 
le l ' infortunato, venne deciso di 
soccorerlo, portandogli dal d i so
pra i viveri ed il necessario per 
bivaccare. 

L'alpinista Virgilio Neri assie
me alla guida Enrico Giordani d i 
MolvenOj richiamata mentre stava 
salendo il Croz del Rifugio, par t i 
rono alle ore 13,30 circa da l rifu
gio Tosa con il materiale necessa
rio sacco da-bivacco, medicazioni, 
viveri e munit i di parecchie corde 
e chiodi per le 'Val Perse ed il Pas
so del Clamer si portarono alla 
Vetta del Croz dell'Altissimo, ar
rivandovi in un tempo eccezional
mente breve. 

Iniziarono quindi la difficile di
scesa, a corde doppie per la pare te 
di 500 metri che li separava da i 
due alpinisti che continuavano ad 
invocare aiuto. La notte sorprese 
la pericolosa calata. I l compagno 
di cordata del Pisani intanto ac
cendeva un piccolo fuoco che dove-
va guidare il Neri ed il Giordani. 

Solo " alla mièzzanotte i due po
terono giungere presso i disgraziati 
e portare loro soccorso. In calata 
a corde doppie in simili oltremo
do difficili condizioni rappresen

ta ' senza dubbio un record del ge
nere. 

Al rifugio Tosa vennero frat tan
to chiamate al tre cordate che sta
vano eseguendo salite nei dintor
ni affinchè fossero pronte la mat
tina del 14 per poter calare a val
le il ferito. 

For tuna , volle che parecchi - dei 
nostri migliori rocciatori si t r o - ' 
vassero nel Gruppo di Brenta, poi
ché non sono molti gli alpinist i 
che sono in grado 'di salire la dif
ficile parete. ..' , 

Alle pr ime luci, alle ore 4 circa,-
partirono dal rifugio Selvata gli 
alpinisti Adriano Dal Lago, Mar
cello Friederichsen, Mario Piazze-
si e la guida Silvio Agostini Ini
ziarono tosto la iscalata ed alle ore 
9 raggiunsero la nicchia in cui si 
trovavano r iuni t i gli infortunat i 
ed i pr imi soccorritori. iSi iniziò 
tosto la discesa resa particolar
mente difficile,. oltre che 'dalla im-
possibilità del Pisoni d i muovere 
il braccio dalle eccezionali diffi
coltà della roccia. Tale parete non 
venne mai percorsa in discesa. 

Nelle lungihe discese là corda 
doppia, il ferito tìoveivia sedersi 

sulle spalle del 
compagno, assi
curato dal di so
pra ed essere co
si calato fino al 
prossimo punto 
di fermata. Da
ta la scarsezza 
dei terrazzini e 
le loro modeste 
dimensioni, tale 
•oiperazione ri
chiedeva un la
voro di equili
brio e di delica
tezza ecceziona- • 
li, senza conta
re lo sforzo fi. 
sico. Il lavoro 
continuò inin
terrottamente fi
no .a tarda nòt
te, reso partico
larmente difficile 
dall'oscurità. So
lo dòpo la mez
zanotte, il feri
to potè essere 
calato alla base 
dell'immane pa
rete. 

Frat tanto era, 
no giunti sul 
posto_ il sanita
rio di Andalo, i 
RR. OC. di Mol-
veno ed u n a 
squadra di por
tatori con una 
barella. Il ferito 
venne subito t r a . 
sportato a Mol-
veno e quindi 
a Trento. 

Tale eceezio-
(Fbrs'trobele) ^'^l^ impresa di 

salvataggio me-
segnalata per le rita di essere 

straordinarie diificoltà che dovet
tero superare ,i soccorritori, difiì-
coltà rese ancor più "gravi dall'o
scurità. 

La parete Sud del Croz dell'Al
tissimo, considerata fra le più lu-n-
glie e più difficili salite del Grup
po di iBreniba, doveva venire per
corsa in discesa per la pr ima .vrol-
ta in cosi poche liete circostanze. 

Il cameratismo dimostrato dagli 
alpinisti Neri, Dal Lago, Frlede-
richsen, e Piazzesi ed il senso di 
dovere delle guide Enrico Giorda
ni e Silvio Agostini 'devono essere 
segnalati all'ammirazian© degli al
pinisti italiani. 

i^^ 

Anche l'on. Giuriatì 
si dà al l 'a lpinismo.. . 

Ci scrivono da Belluno 'Che il 24 
scorso un gruippo di rocciatori della 
43 Legione 'M. "V. S. N., portatosi ai 
piedi •delle tre Cime di Lavaredo per 
compiere una scaHata. ebbe l'onore 
di avere quale coimpagnò nell'ascen
sione della Cima Grande S. E. l'on. 
Giuriati, Presidente della Camera. 
,La scalata venne felicemente com
piuta, malBrado le difflcoltà atmo
sferiche — tormenta, 'Pioggia e raif. 
fiche di vento — e S. E. Giuriati al 
termine dell'ascensione volle felici
tarsi coi bravi militi crodaioli. 

•A.-Ài," 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
3e2^ione di Milano ' 

L'attendamento al Breìl 
at t raverso le cifre utiicrali 

L'attendameato, il decimo della 
serìc, iniziato-si di 23 luglio e ter-
mìnaio il 27 aigoisto è stato suddi
viso in cinque turni di una setti
mana ciascuno. Il pr imo turno, che 
chiaimeretrno di assestaanento è 
stato freqiuentato da una trentina 
di soci, nel secondo tiiirno il noi-
mero è stato raddo,ppiato per rag
giungere l'ottaritina nel terzo tur
no. Per 11 quarto turno (quello del 
fera-agosto) abbiamo dovuto riman
dare pareodliie iscrizioni poiclhè 
l 'attendamento, capace di cento 
posti iha dovuto ospitare 114 at
tendati. 

L'/ultimo turno inflne che di so
lito è -scarso di partecipanti, h a 
dato ospitalità a ot tantun alipl-
11 isti. 

La magig-ioranza degOi attendati 
è stata data , com'è naturale, dal
la Lomibandia. Sono state però ben 
raipipresentate anche lo altre città 
d'Italia prinria di tutte Savona con 
18 soci capitanati dal fedelissimo 
Presidente di quella Sezione del 
C. A. I., -Cav. Silvio Boscihi; an
che la -Sezione di Pistoia ha vo
luto inviare ali'atten-damento il suo 
Presidente nella persona del Cav. 
Dida-co Macciò. Palermo, Ba-rl, Na
poli, noina, Firenze, Bologna, Ge
nova, Trieste, Udine, Siena, Tori
no e molte altre città italiane so
no state ben rappresentate da al
pinisti -entusiasti de-l Breil e dei 
monti che gli ifaccvano corona. 

Il tempo quasi senii)re bello, ha 
permesso una notevole attivata al
pinistica. Infatti ben quaranta at
tendati hanncj salito i'I Cervino. Di 
questi ventotto hanno compiuto 
egregiamente ra-sconsione senza 
guide, n-è portalori. 

I ,Tume-aux -sono stati attraver
sati da u n a signora, la traversata 
dei Sigari Bolxba è -stata compiu
ta (la cinque ;iUen-d-ati e la Bec
ca di Gian da due. 

La Direzioni: deirAttendamento 
poi, perseguendo eem-pire scopi 
eniinentemente alpinistici, ha orga
nizzato non meno di due gite col
lettive -per ogni turno dirette dal 
Direttore o da soci vo-lonterosì e 
coll'ausilio (ju;ilclie volta di -gniide, 
cosicché l)(-,ii IK! attendati hanno 
salito il nif'il-horn. 8i il Chateau\ 
des Danies, 37 la Gr. Sommetta, 
82 la Fiirgucu e 48 Tianno compiuto 
la traversata por Gl'està Furggen-
Tcodulo. 

L'attendamento ha alv.uto visite 
amlìitissinie (inale quella di S. E. 
Manai>esi il quale col -Se-gretario 
Generale del C, A. I. Dr. Vittorio 
Frisin-ghelli, ha voluto vivere un 
po' la vita doll'attcndamcnto, ac
cettando con cntusia^smo la -cena 
ed il pcrnottaim tito in tenda of
ferti dal Direttore deil'Attendamen-
to. Visite grailitis.-iinie (^ono staite 
quelle di Guido Hey che ha il po
tere -d'incantare i gio-vani colla 
sua pa-rola -seni-plico e nello stesso 
tempo sul)linie, di R. E. De Capi
tani, di S. ìi. 'Cavazzoni, del Segre-
taiio Federale di Aosta, dell'Avv. 
Caniilìo Giussani, amico di fami
glia dell'Atten-damento, il quale 
quest'ai}no ha compiuto l'otttava 
aseensionc al Cervino per condur-
vi l'ultimo suo figiliolo. 

L'atten-d-aniento Ija -avuto l'onore 
di pai'tecipare in ino-ssa allo sco
primento al G.'iornein di una lapide 
in memoiria -del sem-pre co-m-pianto 
Duca degli Abruzzi; in tale occa
sione la Direzione dell'Attenda
mento ha apposto sotto l'a lapide 
una corona d'alloro con bacche di 
oro ricorda-ndo la simpatia del 
Duca per gli atlen-damenti orga-
nizati nella zona del Cervino negli 
anni 1925-1'926. 

Una -comitiva di at tendat i , che 
si trovava il 14 -agosto alla Capan
na L. Amedeo di Savoia, ha avuto 
mo-do di validis.simamente collabo
rare alla salvezza di sette alpini
sti bloccati sul Cervino dal cattivo 

tempo. Si -sono brillantemente di
stinti, come hanno riferito i gior
nali -del 26 agosto, gli aooa-demici 
Pompeo Ma-rimonti e Dauro Con
tini, membri della Direzione del
l'Attendamento. 

Il i-iconoscimento più importante 
e sostanziale della bontà dell'or
ganizzazione e dell'importanza de<J 
campeggi sezionali, è venuto dallo 
stesso Presidente del CAI, S. E. 
i'on. Angelo Manaresi, i l quale ha 
stabilito ohe, col prossimo anno, 
probabilmente il Campeggio sarà 
trasformato da Sezionale in nazio
nale, sotto gli auspici della Sede 
Centrale del Sodalizio. 

Gita a Cima di Castello 
(m. 3393 - Val Masino) 

9-10 Settembre 1933-XI 

Sabutu 9 settembre: Part. da Mila
no in autobus (piazz. Reale ore 
1.5.15); arrivo a S. Martino Vail Ma
sino ore 18.45; partenza ed arrivo 
•al rifugio Allievi ore 23.30; pernot-
tamento. 

Domenica 10 settembre: Sveglia e 
partenza ore 4.30; airrivo In vetta 
ore 9; partenza ore 10; arrivo al 
lifugio Allievi ore 13.30; arrivo a 
S, IVIartino ore 18; partenza in au-
tti-lius ore 18.30; -arrivo a Milano ore 
23.30. 
QUOTA : L. 45 (viaggio e pernotta-
-menfo). 
fosti limitali a quindici. 
EQUIPAGGIAMENTO: alta monta

gna: ramponi, pieozza, lanterna. 
Verrà organizzato un servizio tra

sporti sacchi da S. Martino all'Al
lievi al prezzo di L. 6 per sacco. 

Nei srioi'ni 23 e 24 settembre verrà 
organizzata una gita alla Oriana 
Settentrionale, dirotta dal signor Lu. 
eioni. Il programma dettagliato ver
rà pubblicato sul prossimo numero 
ed esposto In sede. 

Un lutto del Comm. Bertarelli 
11 Vice Presidente -della Sezio

ne di Milano dell C.A.I. e Presi
dente del Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori , dott. Guido 
Bertarelli, è stato co-lpito da un 
grave lu t to : il fratello suo, Ugo, si 
spegneva a Milano, dopo lunga 
malat t ia . 

1 funerali, ohe hanno avuto luo
go il 17 Bcoreo, sono riusciti una 
imponente attestazione dcH'affetto 
e della s t ima di cui era circonda
to l 'Estinto e la di Lui Famiglia. 

Al dott. Guido Bertarelli l'e
spressione più -viva e sincera del 
nosti-o cordoglio, ohe va ad a-g-
-giungersi alle infinite altre prove 
di solidai'ietà e sim-patia pervenu
tegli noll-a luttuosa ci-rcostanza. 

fugi è necessBjrio presentare la tes
sera in corrente, in caso contrario 
verrà applicata in tariffa dei non 
soci senza diritto alla rifusione. 

-Carta di turismo alpino. — Si av
verte che le domande di rinnovazio
ne delle carte di tuiri-smo, dovranno 
essere indii'izzate aU'IU.mo Sig. R. 
Questore della provincia confinaria. 

Quando lo spazio disponibile sulla 
carta da tu-rismo per la rinnovazione 
è esaurito, è necessario unire un'al
tra fotografia per remissio.ne della 
nuova carta. 

Culla. — La famiglia del dott. Am
brogio Roncoroni, revisore, venne al
lietata dal sorriso della giraziosa Ga
briella. Auguri vivissimi. , 

Slssone. Vi è un piccolo alberghetto, 
l'Albergo -Chiareggio condotto dalla 
guida Lenatti che ofifre possibilità di 
buon soggiorno. 

Telefoni Valmasino. — Rammentia
mo ohe a Cataegigio ed a S. Majrtino 
Valmasino vi è servizio di telefono 
pubblico. 

Osservazioni sulla qnota del Llvrlo 
Su lo Scarpone del 1. corrente -ab-

bia-mo pubblicato, un articolo, a fir
ma dei dott. Guido Bertarelli, nel 
qu-ale isi parla detlUa quota altimetrti^ 
ca del rifugio Livrio. di proprietà 
[iella Sezione di, Bergamo -del C.A.I. 
In proposito il vic-epresident© idi que
sta Sezione ci invia, in data 21 cor
rente, Qa seguente lettera, che dove
rosamente r.iiporti'aimo nelle osserva
zioni sostanziali i, 

« ]Vori siamo in possesso'ancora di 
dati sicuri. Attualmente, intatti co
nosciamo quanto segue: 

La carta I.G.M. riporta la quota 
3192 della carta Pogliaghl. 

La vecchia carta austriaca indica 
la quota di metri 3117. 

Soci del C. A. I. ! 

Tutti a Cortina da 110 ali4 corrente 
per la vostra adunata nazionale 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle. 12, dalle 15 a'IIe 19 
e dalle 21 alle 22,30. -Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe
renze, nel giorni festivi e solennità, 
la Sezione rimane chiusa. 

-Nei -mesi di luglio, agosto e settem
bre i locali rimangono chiusi nel po
meriggio del sabato. 

Biuiioteca — La biblioteca è aiperta 
ai soci nel giorni, non festivi, di 
.Martedì. Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22.30. 

Tessera sociale. — Per ottenere le 
facilitazioni accordate ai soci nei ri-

Sposi. — Ing. Gian Antonio Bigat
ti con la nob. donna Rosanna Para
vicini. 

A la nuova gentile coppia la Di
rezione porge felicitazioni ed auguri. 

Un dono pel Rifugio Giovanni 
Porro. — Gli alpinisti che avranno 
visitato il Rifugio Giovanni Porro 
avranno certamente ammirato la 
bella bandiera che sventola in so
stituzione dell'altra deteriorata dal 
vento e dall'acqua. Sappiano i soci 
che tale dono è dovuto alla genero
sità del nostro consocio signor Al
berto Airmand, al quale la direzio
ne invia un plau.«o ed infiniti rin
graziamenti. 

Doni dai Soci. —- Callotti Umber
to, pubblicazioni; Olgiati ing. Luca, 
collezione completa di due decenni 
di pubblicazioni della Sede Centra
le; Patore rag. Pier Franco, parec
chi ingrandimenti di belle fotogra
fie; Re Ottavio, fotografie. 

iDefunti. — Adelina De Marchi di 
Demetrio da anni socia vitalizia e 
sorella al ibenemento e generoso con
socio comm. Marco iDe Marchi. 
(Bianchetti cav. rag. Arturo — Fossati 
Temistocle, fratello dell'ing. Rena
to Dugnani. 

Alle desolate famiglie le più sin
cere condoglianze 

^Rifugio Glanetti. — Anche per 
questo Rifugio abbiamo il piacere 
di .segnalare che venne migliorato 
l'arredamento per la generosità dei 
consoci signori: Gianna Civita Al
berti, -Carlotta Moscateli, dott. Vitto-

- rio Lombardi e cav. rag. Ettore 
Barzaghi. 

iLa iDirezione, Inteirpretando il sen
timento dei soci tutti, tributa un 
plauso ed invia ringraziamenti ai 
gentili donatori. 

-Pea- iniziativa del custode guida 
Giacomo Fiorelli e con completo 
disinteresse venne riattato il sentiero 
che dai Bagni sale a! Rifugio ed 
alcuni tratti del sentiero Roma verso 
il rifugio Allievi. 

La Direzione, mentre ringrazia II 
bravo Fiorelli per tale iniziativa 
che toirna a sua lode, addita l'esem
pio agli altri custodi sperando che 
vorrano seguirne l'esem-pio. 

Rifugi. — Qualunque reclamo sul 
servizio nel rifugi dovcrà essere se. 
gnalato per lettera alla sezione pro
prietaria, coirindicazione del nome 
ed indirizzo del socio. 

Chiareggio. — Attiriamo l'attenzio
ne degli alpinisti sopra questa bella 
località In Val Malenco, centro di 
magnifiche ascensioni ed escursioni 
nel gruppo del Disgrazia e del M. 

Visitate I nostri nuovi rifugi inaugurati quest'anno 

LUIGI BRASCA In Val Goderà 
m e t r i 1210 

GESARE BRANGA in Valfurva 
m e t r i 2 4 9 3 

Donacossa e ììrasca si limitano a 
0 ritenere » asatta questa ultima 
quota della carta .austriaca. 

Il dott. Guido Bertarelli ha fatto 
una «semvlieeK prova batometrica 
col risultato di metri 3119. 
—L'on. Locatelli, durante una setti
mana, di residenz.0, al lìifugio Livrio 
del luglio scorso, ha fatto ripetute 
osservazioni con un barometro d'a
viazione di notevole precisione, pren
dendo per base il vicino Passo Stel-
vio ed ha trovato metri 3160-3165. 

Non azzardiamo il nostro giudizio 
sul confronto colla vicina Cim.a Vi
telli {m. 3248), anzitutto perchè l'oc
chio può errare con estrema facili
tà, in secondo luogo perchè non ab
biamo raoioni per ritenere perfetta
mente esatta, neppure la quota di 
Cima Vitelli. 

Desiderosi di dare una^ soluzione 
esatta al pur semplice problema sia
mo di opinione di attendere fino « 
quando avremo dati esatti, il che 
sarà fra non molto». 

• » • 

I corsi estivi alio Steivio 
Lo Sci Club Milano ha indetto, 

come è noto, durante l'estate dei 
corsi di sci, sotto la direzione del 
maestro Mario Bernasconi, corsi 
che furono assai frequentati ,con 
viva soddisfazione degli iscritti, i 
quali vi hanno ottenuto^ notevoli 
risultati . 

I corsi continueranno (fino al 10 
corrente e ie isicrizioni si ricevono 
presso la sedfc dello Sci Club Mi
lano, in via Silvio Pellico, e. 

le prime Mene in rito A i 

Nuove facilitazioni delia Nord 
in S e t t e m b r e e d Ottobre 

In seguito" ad accordi intervenuti 
fra l'Azienda tranviaria municipale 
di Milano e le iFerrovie Nord sono 
state concretate facilitazioni di viag
gio, per cui in ogni domenica dei 
mesi di settembre e ottobre verran
no venduti 1500 biglietti per Como, 
Vino per Varese, 1000 per Erba al 
prezzo di L. 5, e 1500 per Laveno, 
1000 per Asso al presso di L. 6, com
prendenti, oltre al viaggio di' an
data e rito-mo in terza classe, da 
Milano a tali località -(con -qualun
que treno), due corse tranviarie per 
e da la stazione dì Milano Nord da 
compieirsi nella stessa domenica sul
le linee dell'Aziende. 

I possessori di tali biglietti hanno 
inoltre di-ritto a Como al biglietto 
con la riduzione del 60 per cento 
per viaggi di andata e ritorno verso 
qualunque scalo del Lago; al toi-gllet-
t'O di andata e ritorno Como-Brunate 
per li-re 12,40. A Varese ossi avranno 
il biglietto di andata e ritonno per 
le Ferrovie V-arese-ILuino e Ghirla-
Ponte Tresa e per le Punicolari Va
rese-Sacro Monte 0 Campo dei Fiori 
a 4 lire. 

A Laveno. il biglietto di andata e 
ritomo da (Laveno per qualunque 
scalo del Lago Maggiore, per 5 lire; 
da laveno a Premeno, 9 lire; da 
Laveno a Mottarone Vetta. 10 lire. 

La. vendita di tali biglietti avrà 
biosro alla biglietteria di Milano 
Nord alle ore 7 del mercoledì prece
dente ed avrà termine ad esauri
mento dei quantitativi fissati e, co
munque, non oltre le ore 20 del ve
nerdì. Non saranno, rilasciati più di 
5 biglietti per ogni acquirente. 

sul Cervino 
Quando Vappassìonato amatore e 

scalatore del Cervino, l'abate Cor
rei, definiva la gran Becca "Val-
tare più grande di Dio", era lon
tano, dal pensare tche questa ec
celsa vetta, non solo con le sue'gi
gantesche grandezze, ma anche di
ventando trono dell Agnello Divino, 
meritasse il titolo di "altare". 

Il Cervino invece più di uria vol
ta dopo l'erezione della Croce, in
fissa dalle guide di Valtournanche 
su la. vetta italiana nel 1902, fu 
santificato dalla offerta del Divin 
Sacrificio. 

Il'2i • settembre 1902 vi celebra 
per la prima volta la Messa l'aba
te Correi. Nel S5.o anniversario 
della posa della Croce, vi celebra
vano due sacerdoti valdostani: D. 
Rodolfo Ronco, attuale Curato di 
Valtournanche, e l'abate Luigi 
Bardet. Il 2 settembre 1930 vi ce
lebra il Sac. Rheinhardt, Parroco 
di Vrach Wtirthemberg, e ancora 
nello stesso anno Amato Pietro 
Frutaz. vice-parroco di Valtournan
che, e finalmente nel 1931 Don Giu
seppe Barmasse, attuale vice-par
roco di Valtournanche. 

Nessun prete milanese però non 
aveva ancora celedrato la Santa 
Messa sul Cervino In Rito Ambro
siano. A colmare questa . lacuna 
volle pensare il fondatore della Ca
sa Alpina S. lìernardo per il Cle

ro, che si è inaugurata lo scorso 
luglio icon l'intervento del Vescovo 
di Aosta: E' noto che D. Mario 
Tantardini, professore nella Scuo
la B. Angelico, da parecchi anni 
lavora 'a dipingere paesaggi del 
Cervino, che vende in periodiche 
esposizioni per provvedere col ri
cavo alla creazione di questa Casa 
Alpina, che ora è riuscita una del
le più graziosi costruzioni del Gio-
mein, offrendo ospitalità decorosa 
e poco dispendiosa al clero -aman
te della montagna. 

Anche per rendere più solenne la 
stagione inaugurale della Casa S. 
Bernardo, come per suffragare le 
vittime del Cervino, e celebrare il 
Giubileo della Redenzione, Don Ma
rio Tantardini, socio del C.A.I. e 
della 'F.A.L.C, volle celebrare la 
prima Messa Ambrosiana sul Cer
vine la mattina del 5 agosto festa 
della Madonna della 'Neve. 

Con lo stesso entusiasmo si as
sociò a lui un altro socio del C. 
A.I., il Rei}. Prof. Don Alfredo Re-
daelli insegnante nei Collegi di Sa
ranno e Tradate, in modo che due 
celebrazioni ambrosiane si susse
guirono sul gran montcj tra il più 

vivo e caloroso interessamento dei 
valligiani e degli alpinisti. La no
tizia diffusasi rapidamente nella 
Conca del Giomein, fece sì che tut
ti i cannocchiali fossero puntati-
su la vetta durante le due Messe 
mentre un vivo incrociarsi di scr 
gnalazioni speculari dalla vetta al
la Conca e dalle case e dagli Al
berghi del Breil all'etereo altare 
univa chi celebrava e chi ^assiste
va sulla vetta a chi vi era pre
sente con lo spirito dal basso in 
una commovente solidarietà di fe
de e dì adorazione. 

Una rappresentanza dell'atten
damento del Club Alpino, Sezione 
di Milano assisteva con altri alpi
nisti e. guide italiane e svizzere al
la S. Messa, a cui prestavano ser
vizio la valorosa guida Amato Rig
iro Bich, noto a Milano, col fra
tello portatore Adolfo Bich e Sera
fino Bich pure portatore, i quali a-
vevano fatto da guida nelVascen-
sione per il versante italiano ai 
due sacerdoti celebranti e al lau
reando Aurelio Fioroni, che volle 
per sé l'onore di portare sul Cer
vino il Calice e i Sacri Paramenti 
Tìer le due messe. La discesa fu pu
re compita per il versante italia
no. 'Il tempo eccezionalmente se
reno e calmo facilitò l'impresa, 
conferendole un carattere di parti
colare imponenza e solennità. 

Rampeghin. 

La prima messa al Gran Zebrù 
Il 5 agosto svorso il Rev. -Sac. PTOif. 

Don Aldo Marone, a-ccompagnato da 
tre Palchetti milanesi, raggiungeva 
la vetta del Gran Zebrù (m. 3857) 
ove per la prima volta (salvo -smen
tita) celebra-va la S. Messa. 

Gli alpinisti, tutti appartenenti al
la Soc. Alp. F.A.L.C. di Milano eid 
al C.A.I.. la sera,-del 4 agosto la-
siclavano la Tendopoli fal-cbetta di 
Solda -per recarsi a pernotta-re al 
Rifugio Città di Milano. 

•Ripartiti alle tre -del mattino se
guente, per la vedretta di Solda, la 
Forcella di iCodec e ,la -Spalla, rag
giungevano alle ore 8 la vetta -del 
Gran Zebrù. Le condizioni atmosife-
rtcbe ottime hanno favorito l'ascen
sione e iSopratutto la celebrazione 
della S. Messa, alla quale hanno as
sistito numerosi alpinisti e igucde 
presenti in vetta. 

Il ritorno avveniva p-ercorren-do per 
cresta successivamente la .Punta di 
fira-glia, il Corno di Solda -e la Cima 
Soldana fino alla Capanna Casati, 
indi pel Pa-sso del Lago Gelato la 
comitiva, nel modeSimo gio-mo rien
trava al -campeggio -dellla F.A.L.C. 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V ia Dur ln i , N. 2 5 
Telefono 71044 

• ' * • * • ' • • -

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uonìo & Signora . 

Tessuti esclusivi - IVIodelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - IVIatenale da Campo 

* . • • ; • • ' 

alpinisti, pel Vostra equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistare quello SUCm 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

in VIA DURIMI N. 25 da 

GIUSEPPE MERATI 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
j Ticmo A I U O L O «»-* * 

RESTAURANT — OuveH loute l'annia — O A R A O e _ 

Riscaldamento centrale . Acqua corrente 
Bagni ecc. Pista di pattinaggio Ogni 
Sport invernale '- Prospetti a domanda 

l 
(m. iaoo) 

GRANDE ALBERGO 
C o n f o r t m o d e r n o 

A c c u r a t a c u c i n a 
P e n s i o n i d a L. 3 0 

S. BAbDEliLI, dirett. 
Tel. 471 Bellagio 

Scontò 5 7o ai Soci del C .A. I . 

I "e r I vostr' a'*qutsti rlvolqetevl a s I 

Abbonstevi a "LO SCARPONE,,! 

ALTO ADIGE 
Città à i Milano (m. 2694). 
Serristori (m 2721). 
Dux (m. 2264). 
Diaz (m. 2652). 
Borletti (m. 2212). 
Porro (m. 2430). 
Principe di Piemonte (m. 2527). 

VALTELLINA • 
Zoja (m. 2040). 
Allievi (m. 2390). 
Gianetti (m. 2534). 
Ponti (m. 2572). 
Pizzini im. 2706>i . 
V" Alpini (m. 2877). 
Brasca (m. 1210). 
Branca im. 2493). 

TURNI 
Nel Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz
zini 1 turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

dal 3 settembre al 10 settembre. 
dal 10 al 17 settembre. 

Nel Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Ponti e Zoja i turni a-
vranno inizio con il pranzo del sa
bato e termineranno con la cola
zione della domenica della sett i
m a n a successiva. 

In detti Rifugi i turni si effet
tueranno: 

dal 2 settembre al 10 settembre, 
dal 9 al 17 settembre 

QUOTA 
Allievi . . . ; . L. 130 
Borletti . . . . . » 175 
Branca . . . . . j> 170 
Brasca . . . . : •» 130 
Città di Milano . . » 175 
Diaz . . . . . . » 160 
Dux . . . . . . » 160 
Gianetti . •» 130 
Ponti . . . '. . ' . » 135 
Pizzini . . . . ; » 175 
Porro . . . . . . » 135 

, Principe di Piemonte » 135 
V" Alpini . . . . . » 175 
Serristori . . . . » 175 
Zoja . . . . . . » 145 

Per 1 non soci del C.A.I. la quota 
è aumenta ta di L. 20. 

La quota dà diritto a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat

to carne guarnito - Dolce. 
Pernot tamento in cuccetta -

Servizio. 
Versando in più Lire 8, si avrà 

il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento di Lire 20, 
si avrà il pernottamento In letto, 
compatibilmente con le disponibi
lità del Rifugio . 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'Iscrizióne. 

MONOGRAFIA N. 54 (Alpinistica) 

CimcL d'Arcana:© 
( m e t r i 2 7 1 - 4 ) 

La Cima d'iArcanzo è una gran
de piramide granitica che si alza 
a E di S «Martino Valmasino 6 a 
N E di Cataeg-gio, formando il 
pilastro occidentale di quella lunga 
costiera, che s'innesta nello spar
tiacque principale della catena alpi
na al IVI. ;Pioda, in vicinanza quindi 
della vetta KICI M. Disgrazia. E' al 
centro altresì di tutta la catena del 
Masino e dista dai 5 ai 9 km. dal 
iDisgrazla, Sissone, Torroni, Rasica, 
Cima di Castello, Zocca, Pizzi del 
Ferro, Cengalo, Badile, Porcellizzo, 
Ligoncio, i quali sono schierati a 
semicerchio. Ne consegue essere essa 
la cima che o-ffre nella zona il 
panorama più esteso e pivi bello. 

Colle riduzioni .feirroviarie-automo-
bìlistiche, che hanno ridotto note
volmente il prezzo del viaggio per 
S. Martino Valmasino e per Cataeg-
gio, è da sperare sia nel futuro più 
firequentemente salita, anche da chi 
vuole farsi un concetto delle bellezze 
0 doM'lmiportanza del gruppo granì
tico, che essa domina. 

Cartografia. — 'Foglio 18 della carta 
al lOO.OOO e quadrante Ardenno Ma
sino, al 50.000, dein. G. M. 

Bibliografia. — E' stata trattata con 
•poche righe nella guida Alpi Retiche 
Occidentali, Regione Attigna Disgra
zia, da Romano Balabio. 

Tooonomastioa. — 11 nome deriva 
dalle baite e dalla valle sul versante 
O. 11 qua dorante Ardenno-Masino, la 
cnrta ni KXI.OIX). la Guida del Ralabio 
e ili Lurani, che primo studiò la re
gione, la chiamano anche col nome 
d' Pirato Baro, sconosciuto nella 
V:illo 

* W O R 0 1 - 0 G I Ò v i ; p ; 

|:ÌiyleìfÌ^etll-

Prime ascensioni. —. iLa prima sa
lita, indubbiamente fatta dai pastori 
iper il facilissimo versante S, si per
de nella notte dei tempi; la prima 
notìzia alpinistica si ha da I.urani 
che sali con la guida Baroni pe>r 
scopi cartografici, il 16 agosto del 
l&Sl, mentre la prima salita per la 
parete Nord è del 27 agosto 1933 
(Vitale Bramani con (Luigi Flumiani, 
Elvezio iBozzoli con Maria Bardelli 
e Silvio Saglio). 

Pernottamento. — Seguendo l'itine
rario pili sotto indicato, conviene 
pernottare nei modestissimi alber
ghetti di S. Martino Valmasino e ini
ziare la salita alla mattina, sul 
presto. 

Equipaggiamento. — Media mon
tagna. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a S. Martino Valmasi
no: l'ultima sorgente si trova alla 
Baita d'Arcanzo Superiore. 

Documenti personali. — Non è ne
cessaria la carta di turismo alpino; 
è sufficiente la carta d'identità per
sonale. 

Località e modo d'approccio. — 
iDa Milano ad Ardenno Masino (linea 
Milano-Lecco-Sondrio) in ferrovia e 
di qui inautocorrlera per Cataegglo 
e S. Martino Valmasino, in coinci
denza col treno, che parte da Milano 
alle ore 14.30. Per il ritorno, nel caso 
che l'autocorrieira fosse già passata 
(parte verso le ore 16), si può far te
lefonare, tanto da Cataegglo come 
da S. Martino, a Morbegno, © richie
dere una vetturetta (L. 50 peir mac
china con 5-6 posti). Altrimenti si 
può ritoirnare con la prima corsa del 
lunedi, che parte da S. Martino alle 
ore S e arriva a Milano poco prima 
delle 9. 

In mancanza di macchine vi sono 
le carrettelle, con poca spesa, e per 
chi Si sente il... cavallo di S. Fran
cesco, km. 8,5 da Cattaeggio. 

Costo del viaggio, — Biglietto festi 
vo Milano-S. Martino Valmasino, va
levole dalla mattina del sabato alla 

ì mezzanotte del lunedì, L. 33 circa. 

iTIiNBRAKfO 
Da S. Martino Valmasino m. 927 

s'infila un viottolo, che sj dirige a 
E, etra'versrando poche case, per 
raggiungere 11 torrente Mello. Pas
satolo su di un ponticello, si prose
gue per un centinaio di metri lungo 
le -tracce, che corrono sul greto sas
soso di rami secondari, .verso la V. di 
Mello, poi s'incontra una imulattieira, 
che s'innalza trasversalmente sulla 
sassosa pendice di destra e serpeggia 
•ripidamente sul fianco ombreggiato 
prima dai faggi e poi dai larici, ver
so le Alpi Inferiori d'Arcanzo (ore 2), 
incontrando a metà strada una grot
ta con un'eccellente e fresca sor
gente. 

Da quest'alpe, lasciato -a sinistra 
il ramo diretto all'Alpe Arcanzolo si 
volge a destra e, passando dall'ulti
ma sorgente, che scaturisce da un 
baitello si raggiunge la Baita d'Ar
canzo superiore, nel vallone omo
nimo, m. leOO .(ore 2,20). Indi si pun

ta direttamente alla qtiota 2184, sa
lendo a sinistra (O) su di un pendio 
erboso e dalla quota (2184) (ore 1-3,30) 
si sague la cresta, lungo da quale 
corrono ancora tracce di sentiero, che 
s.i perdono poi nell'ampio ripiano, 
dapprima erboso e poi sassoso, che 
sale uniforme e larghissima, verso la 
quota 2556 (ore 0.45-4.15). A un cen
tinaio di metri dal filo di questa, si 
piega decisamente a E. per attraver
sare la parte superiore facile- della 
parete O della Cima d'Arcanzo, che 
in basso strapiomba con altissimi li-
scioni. In questo versante si entra 
per una cengia erbosa, che sbocca in 
un canale detritico assai vasto, che 
risale per una ventina di metri tra
sversalmente, per girare a sinistra 
un costone secondario al di là del 
quale si scende per un canalino in 
un'altro canale, che si percorre fino 
alla cresta. 

Raggiunta questa se ne segue il 
filo per un breve tratto accidentato 
ma facile, oppure, attraversando fa

cili placche con erba, è facile calarsi 
sull'erboso versante S. 

Per questo versante, che si rag
giunge pili avanti anche seguendo la 
cresta, si perviene facilmente alla 
vetta, sormontata da un ometto e da 
un girevole segnale trigonometrico,' 
in Sferro (ore 0.45-5). 

Non è consigliabile salire diretta
mente alla quota 2556 "e seguire l'ac
cidentata e infida cresta, ne tanto 
meno scendere dalla quota 2556 sul
l'erboso versante S, per la rilevante 
perdita di quota, determinata dalla 
difficoltà di perconrere in traversata 
le scoscese placche terminali, rico
perte d'erba liscia e secca. 

L'ampia spianata della cima ema
na attualmente un fetido odore, do
vuto in parte ai residui lasciati dalle 
pecore e dalle capre, che salgono 
dal versante S a pascolare, ma for
se anche prodotto dalla decompoei-
zione di iresti di una cairneficina, 
compiuta dal fulmine qualche tempo 

or sono, Uccidendo una quarantina 
di capi. 

La discesa può essere fatta pqr lo 
stesso itinerario, ma volendolo va
riare, si può scendere per il facile e 
prativo versantfe S, percorso da nu
merose tracce, lasciate dai greggi. 
Raggiunta l'Alpe ' Base m. 2041 (ore 
1-6) Bi volge in piano verso E e dal
le Baite Stelè, raggiunte, m. 1952 
(ore 0.15-6.15) si scende direttamente 
a S, per pendio boschivo, sull'Alpe 
di Sasso Bissolo m. 1524 (ore 0.45-7), 
dove s'incontra la mulattiera prove-
niente dia Cataeggio e diretta alla 
Capanna Ponti-Cecilia, in V. Preda-
rossa, ai piedi del M. iDisgrazia. At
traversato il verde ripiano, passato 
per la stretta a fianco (lei rumoroso 
torrente, si raggiungono le Alpi di 
Valbiore e i Came-r (ore 0.30-7.30) e 
infine si sbocca in Val Masino, di 
fronte al paese di Cattaeggio (Alber-
gfhetti modesti, telefono, autocorriera 
per Ardenno Masino (ore 0.30-8). 

Dott. Silvio Sagllo 

VllALEBRAMANl-MILANO 
via Spiga 8 - Telef. 70-336 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

/ILBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 lAlta Val Malenco) -

Albergo Chiareggio già Sohenattl. Rin-
novat-o Trattamento e prezzi famiglia
ri. Aprlbile in inverno. - Conduttore Li
vio Lenatti Guida del C.A.I Chiesa. 

Alpe Devero, m. 16òO - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto, l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

sion Esplanade; sulla epiaggia. Scon
to 10% in giugno^luglio sino ai 20 ago
sto sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri- i 
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1550 Grand Hotel Made-
simo' Albergo Cascata - Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento dì famiglia 

Mottarone Vetta, m 15O0 Grand Hotel . 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, sconto 10% • Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina), m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso iCanton Ticino m. 1754) 

Albergo Vetta • Hotel Bella Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (line.a, Bolzano-Mallea) • Albergo A-
quila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce il Ri
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828, a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux, Econto 5%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto, 

S. Moritz Dorf (Bngadina), m. 1885 Ho
tel Waldhaus. 

I Sormano Rifugio Colma Piano Tivano, 
m 1200 Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

'sueglio (Dervio), m 787 - Albergo • Monte 
. Legrone. Sconto 5%. 
I Trafo-, m. 1750 • Pensione Casa degli A-

heti 
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LO SCARPONE 

Dalle Carniche alla Savoia 
Non è ancora spenta nel nostro mon

do alpinistico l'eoo della sorpresa « 
dell'ammirazione con cui è stato ac
colto il voltmie Le Alpi Giulie di Giu
lio Kungy, che già tutti gli amanti 
della letteratura alpina ripetono il co-
IX) d i lodi, e questa volta per il se
condo volume: Dalle Carniche alla 
Savoia. 

Devo ripeterlo: «L 'Eroica» ha . ben 
meritato non solo dell'alpinismo, ma 
anche della letteratura, perchè in Giu
lio Kugy, i l decano, degli alpinisti giu
liani, ci ha rivelato uno scritto di_ al
tissimo valore, uno stilista istintivo, 
ma appunto perciò forse più grande. 

La sua grande opera intitolata Dàl
ia vita di un alpinista, possiamo an-
iwverarla fra le più belle opere nar
rative della letteratura europea contem
poranea: paesaggi, figure umane, be
stie e piante, vivono cosi potentemente 
evocate nelle sue pagine, , clhe la com
mozione spesso c'investe improvvisa, 
tanto più potente quanto meno volu
ta e cercata dallo scrittore sereno, di
steso e sobrio. Giulio Kugy non è uno 
stilista per partito preso, ma bensì è 
il stio cuiore che comanda allo stile. 

In questo suo secondo libro Kugy 
abbandona il territorio delle sue gran
di vittorie, la caténa delle Alpi Giulie, 
dove il suo nome è legalo alla storia 
d i quasi ogni vetta, « s'avvia verso le 
Carniche, le Dolomiti e via via verso 
i colossi delle Alpi Occidentali, im
mense e stupende. 

Ci fu un tempo, dopo l'SO', che le 
Dolomiti 'incominciarono ad attirare 
sempre di più il Kugy, che vi sarebbe 
arrivato in tempo per eomplere nuove 
impreso e schiudere persino territori 

• -vergini, se nel 1886 non sì fosse re
cato in Isvizzera. Davanti a quei pae
saggi più grandi e più vari, davanti 
al fascino del ghiaccio vivo e delle 
altezze assolute superiori a tutte le al-

"• Ire, Kugy si sentì trasportato ai titani 
d i ghiaccio delle Occidentali. Egli pen
sa ancor oggi che lo scalatore di rocce 
non è ancora un alpinista, ma lo deve 
diventare. E considera l'alpinismo una 
questione di sentimento. Profonda è 
la sua avversione contro la concezione 

•puramente sportiva. Scrive: «Questa 
s'è diffusa, con le sue esagerazioni ora 
buffe ora disgustose, proprio nelle Do
lomiti, più che in nessun'altra zona 
delle Alpi ». Questo e quanto ad esso 
segue, dovrebbe far meditare i bandi
tori della tesi sportiva dell'alpinismo ; 
tesi d'Importazione e non roba nostra. 

Le Dolomiti videro perciò Giulio 
Kugy solo fugacemente. Furono suoi 
compagni. Otto, Emilio e Carlo Zsig-
mondy. Arcangelo Dimai, il celebre 
Michele Innerkofler, Giuseppe Pordon, 
Pacifico Orsolina, Andrea e Jose Ko-
mac furono le sue guide. Ma anche 
qui superbe furono le sue vittflrie: 
basti per tutte quella del Cridola, la 
cima più alta delle Clamane. setten
trionali, e quella del Duranno." 

Soavi sono i ricordi delle Alpi Car
niche. Li tiene nel cuore. Li domina 
la Cianevate. 

Le battaglie tra i ghiacci e le nevi 
ebbero inizio nell'85, - con le scalate 
nel gruppo dell'Ortler. Luigi Bonetti 
fu la guida. L'anno dopo fu la volta 
del Rosa, A e aprì la serie delle sca
late '•ulle Occidentali. Il Delfinato e 
il P icGaspard sono ritratti dal Kugy 
con quell'arte, che" ci sembra unica, di 
far balzare su da pochi tocchi una 
montagna in tutta la sua interezza, una 
sensazione di bellezza come una tem-

• pesta in un paesaggio apocalittico. Co
me egli poi sappia incidere in noi la 
figura degli uomini che gli sono stati 
compagni nei rischi e nelle vittorie, 
basta a provare il capitolo intitolato a 
Giuseppe Croux, che fu la sua guida 
dal 1902 all'immediato anteguerra. Sul
la Nordend, sul Cervino, sul Col du 

• Moni Dolent, sul Col d'Argentière, sul 
ghiacciaio dei Gemelli e su quello de 
la Pilatte, sul Gran Combin, Croux 
fu la guida ideale di Kugy. Morì il 
1" dicembre 1914 a Courmayeur, uc
ciso da un attacco di angina pectoris. 

Altre grandi guide ricorda questo 
grande alpinista, altri uomini che fati
carono gloriosamente sui monti e pas
sarono con la fronte alta e col cuore 
puro per le vie della loro schietta e 
onorata esistenza: Julien Proment, E-
milio Rey, Mattia Zurbriggen, Petigax, 
Cesare Ollier, Ulrico Kaufmann, Luigi 
e Alessandro Maquignaz ed altri an
cora. 

Sino al 1914 cento e cento vette vi
dero salire la cordata di Kagy: dal 
Gaspard, dal Cervino all'E'milius, dal 
Bianco alla Grivola, dal Rosa al Pie 
Gran Paradiso alla Levanna. 

Le lame corrusche delle Dolomiti, 
le cime severe di Carnia, le vette iso
late e ben distinte del Valles'e, le mu
raglie gelate del Rosa, gli enormi am-

< massi di ghiaccio del Monte Bianco, le 
rastrelliere di lance delle Aiguilles di 
Chamonix, le forme tenere e pittore
sche dell'Oberland bernese, i castelli 
scintillanti del Bernina, i monti nobili 
e schietti della Savoia, i l Delfinato so
vra a tutti malioso, ; passano attraverso 
la superba rievocazione dei giorni pas-

, sati, delle imprese che fumo. 
Ma poi Kugy scende dagli alti ver

tici alle Prealpi. E' bello vedere il con
quistatore delle più temerarie cime, che, 
sdegnando gli atteggiamenti eroici, si 
gode anche la bellezza delle più miti 
montagne, anch'esse così piene di poe-. 
sia e di meraviglie architettoniche. 

Giunto in fondo a questo libro egli 
pensava d'aver finito la sua narrazio
ne. Aveva già parlato di tutte le sue 
grandi montagne. StaVa già per depor

re la penna e ritirarsi nel suo cantuc
cio, emozionato dai ricordi, quando 
scorse un gruppetto di monti più pic
coli e dolci, che sorridendo modesti, 
gli sussurrarono: — E per noi Preal
pi, neanche una parola? — 

La parola c'è. Ed è parola di poesia, 
perchè se le montagne di prim'ordine 
sono le grandi pietre miliari nella vita 
di un alpinista le Prealpi son quelle 
che hanno costruito ponti di gioia 
dall'una all'altra, appendendovi serti 
di fiori alpini, perchè quella non fosse 
soltanto la via dell'ardimento, ma an
che la via dell'allegria e della pura 
gioia. , 

Alle grandi • montagne il settantacin
quenne alpinista, l 'ultimo forse .dei pio
nieri, ha già detto addio. Esse s'allon
tanano sempre più: già sono laggiù, 
al remoto orizzonte. Sono restate le 
dolci Prealpi. Dalle lor umili cime Ku
gy guarda ancora, ogni estate, il sor
gere del sole sopra le montagne, i tra
monti di fuoco, le candide rocche di 
nubi, immote e maestose nell'etere az
zurro. Egli cammina ancora, ogni esta
te, per gli allegri pascoli della Val-
bruna, fra le Giulie dilette, lungo le 
salde foreste montane, che • stormiscono 
al vento. Ancora ode l'organo solenne 
delle acque che precipitano a valle. 

Vicine gli 'sono le Prealpi, mentre 
cadono le ombre della sua sera. Che 
gli auguriamo lunga e serena. 

Odo Samengo 

GIULIO KUGY: Dalla vita di un 
alpinista - Voi. I I : Dalle Alpi Carni-
che alla Savoia — Traduzione di Ervino 
Pocar. 18 tavole fuori testo. — L'EROI
CA - Milano, L. 10. 

Il Monumento a S- Bernardo 
sul Sasso della Corna 

Il 17 •corrente il Gruppo Escursio
nisti di Bisuschio {Varese) celebran
do Il X Annuale di fondazione, inau
gurerà un monumento in bronzo a 
S. Bernardo da Mentone {patrono 
degli alpinisti) sul Sasso delle Cor
na (m, 1033). ; 

L'opera pregevole ed artistica è 
del giovane scultore Giuseppe Galli 
di Viggiù, il quale ha voluto dona
re la statua- agli Escursionisti di 
Bisuschio. 

La posizione scelta per l'erezione 
del Monumento è una delle più in
cantevoli della zona Varesina e di
sta un'ora e mezzo circa da Bisu
schio. 

Gli escursionisti locali vogliono 
così, celebrare la data con un se
gno, che rimarrà incancellabile nel 
futuro. Come nel V anniversario di 
fondazione è stata eretta una Cap
pella alla Vergine sul pendio dello 
stesso monte, così oggi ricordano i 
due lustri di vita del sodalizio con 
una pregevole opera, la quale ha 
trovato l'unanime approvazione dal
le popolazioni vicine. 

La Direzione Tecnica dell'Escur 
sionismo di Varese organizza per 
tale ricorrenza la Prima Marcia Po
polarissima in montagna con ric
chi premi. Molti sodalizi alpinistici 
della Lombardia hanno già dato la 
loro adesione, così che si prevede 
una manifestazione importantissi
ma. Da Milano si potrà giungere cori 
i treni popolari al prezzo di L. 5 i 
quali fermano alla stazione di Bi
suschio. 
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Il sesto rifugio sulF Etna in Valle del Bove 
La Sezione etnea del C.A.I. lia sa

puto in breve tempo s is temare, -ade
guatamente alle -esi'senze del movi
men to iscii.sti.co locale, la quest ione 
de i rifugi, affiancata dall 'Universi tà 
d i Catania. .dall'A.S.T.I.S. e da l Co-
anune d i Linguaglossa, agevolando 
le creaziO'ni di nuovi rifuKi ed assi-

r i iugi del C.A.I. e d a S. E. Manares i , 
che !ha voUuto dare un tangibile se
gno della sua adesione al l 'opera d i e 
sarà in t rapresa prossimamente, con
tr ibuendo alla spesa p e r circa 4000 li
re . Al r imanente del la somma neces
sar ia verrà provveduto con isottOiScri-
zione fra i soci del C.A.I. catanese. 

c ^ ^ -

L'entrala del i Pozzo della Botella^, la voragine esplorata dome
nica scorsa, in quel di Tremezzo, sul Lago di Conio, da una squadra di 
arditi alpinisti del sottosuolo facenti parte dei Gruppi Grotte del C. A. I. 
di Milano e Desio, sotto la direzione del Prof. Cesare Chiesa e Floridia 
del Museo di storia naturale dei Giardini Pubblici. La fotografia ha 
colto gli esploratori mentre si accingono a penetrare nel baratro. Come 
è noto, essi si calarono ad una profondità di oltre 130 metri e si arre
starono ad una specie di laghetto sotterraneo le cui acque saranno 
prossimamente sondate. 

dare anche i larici che trovano sul 
percorso o che, ogni inverno, spac
cano una mezza dozzina di punte dì 
sci contro sassi, trónchi d'albero e 
rialzi di terreno. Ma la Società per 
l'incremento turistico del Sestrières, 
non avendo alcuna intenzione di ga
rantire l'incolumità degli sciatori che 
affollano nella stagione nevosa il va
lico . alpino, si difese accanitamente. 

Essa quindi, premesso di rion es-

A.I., u n cent inaio dì soci della Se
zione di iPordenonenSacile, r appre
sentanze di quella di Padova ed a l t r i 
escursionisti p e r compiere un r i to 
gent i le : lo scoprimento di u n a t a r g a 
di bronzo in memor ia dell 'avv. Ti to 
Paresi , che il 6 set tembre 1931, scen
dendo a corda doppia dallo spigolo 
detto «Velo della M a d o n n a » , ebbe 
stroncata la vita per t ragica fatali
tà. Valoroso combattente, due volte 

1000 Apparecchi << ROTEATOR I I 

sere né proprietaria né gerente di ferito, due volte decorato di m e d e 
alcuno degli alberghi di Sestrières, glia d 'argento . Camicia nera della 
contrastava anche con altri rilievi di vigilia, preside della provincia d i 
fatto e con argomentazioni di diritto Padova, l 'avv. Pares i era assa i quo-
le ragioni sulle quali l'infortunato tato. L 'a lp in ismo di roccia e r a la 
ingegnere Laballe basava la pretesa 
responsabilità. 

Aveva la Società obbligo specifico 

sua pass ione preferita. 
I compagni di co rda ta della t ragi

ca ascensione fecero porr© la t a rga 
di porre un riparo intorno alla cava commemora t iva sul .frontone di u n 
od un avvertimento di pericolo.' Qwe- grande masso er ra t ico dhe giace in 
sto era il punto di discussione per'mezzo a l la ma lga . L'on. Manares i 
stabilire la responsabilità. j tolse il drappo e tut t i gli astant i ri-

Occorre prendere in considerazio-' mn&ero u n minuto col braccio tèso 
ne il fatto e le circostanze in cui (i nel saluto romano . Quindi il prof. 
avvenuto. La Società è proprietaria vntoTìo Cesa de March i rievocò con 
di terreni al Colle di Sestrières e la-1 com.mosse paro le le vir tù e le azioni 
scia libertà a tutti gli affluenti di di questo caduto della montagna , ac-
percorrerli ed è anche presttmiM.Itì ; costandolo a Umberto Balestr ieri e a 
che qualche porzione di terreno abbia Celso Gilberti, nobili vittime recenti . 
più speciflcatamente destinato a de- Ohiuse il semplice r i to , che la ver-
terrriinati esercizii sportivi con modi-, de pace del luogo e la presenza delle 
fiche 0 attrezzature:y,osi in uno s p a - | fatali erode rendevano ipiù mistico, 
zio antestante all'albergo è stato or-i l 'on. Manaresi ,~che par lò con nobil-
ganìzzato e delimitato un campo di tà ed affetto, add i t ando l 'esempio che 
pnttìnnnnio. Ma questo é uno sport emana dal sacriflcio di Tito Pares i 
che, ordinariamente, si pratica solo ^ e glorificando in lu i la generosa 
con una attrezzatura specifica del , schiera dei mor t i sulle Alpi e per 
terreno. Il campo di pattinaggio è le Alpi. 
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Il progettò''déVnilòvó'WugiO Menza in Valle'del "Bove 

curandos i la diret ta sorveglianza defi
la gestione dei medesimi . La Sezio
ne h a ottenuto il r innovo della oon-
cessiome in uso dell 'Osservatorio e 
l 'A.S.T.I.S. da par te s u a h a rinun
ciato in favore .del C.A.I. ad esigere 
le spese fatte nel la r icostruzione del
la Cantoniera,- dopo l'incenidio del 
1928. Il iComune di L inguaglossa^ha 
r innovato per 29 giorni la concessio
ne de l rifugio S.U.C.A.I. a l l a sezione 
etnea, .aiffi.dandole anche la c a p a n n a 
posta In prossimità del rifugio. E' da 
aggiungersi -la creazione della n Ca
panna sciatori C.A.I. » a d opera della 
sottosezione, di Peda ra e del rifu
gio Adrano, ad opera del l 'omonima 
sottosezione; . 

I c inque rifugi sopradet t l r ispon
dono tiene a i bisogni .della sezione, 
ma nessuno di essi s i pres ta in l inea 
di massima, come base di escursioni 
propr iamente ialpinistiche. Bisogna 
osservare. Infatti, che solo la Va,Me 
del Bove" presenta, ne l l e ' pa r e l i , nei 
canal i e contrafforti contenuiti nella 
enorme spaccatura de l versante orien
tale dell 'Etna, innumerevol i ascen
sioni e t raversate ailpinistiche, fra 
ciii le t raversate d.ella Schiena dell 'A
sino e delia Serra del Solflzio, l'a
scensione t ipica al P i a n o del Lago 
e a l Cratere centrale a t t raverso il Ca
nalone della Montagnola o le Booche 
di Giannicola; e questo senza parla
re del l ' importanza .della Valle del Bo
ve come campo sciistico. Orbene 
manca in questa zona l in rifugio ap
propriato come punto di par tenza per 
le ascensioni, come base per ricer
che scientifiche e d i accantonamento 
per esercitazioni sciatorie. 

A qu&sta costruzione s i accinge ora 
la Sezione etnea del C.A.I. a t tuando 
un ' idea prospet ta ta fin d a l 1930. Su-
oerato lo sicoglio più difficile del l 'ac
quisto del terreno, d i propr ie tà della 
Mensa Arcivescovile di Catania (poi
ché la firma del contra t to si a v r à 
in quest i giorni), s i procederà a l la 
costruzione — secondo il progetto in-
titolato al nome d i u n c a r o camera ta 
che nel la Valle del Bove trovò la ' 
morte, Gino Menza — che è stato stur 
i i a to con amorevole c u r a dal l ' ing. 
^Iflo Amatia, socio del C.A.I. di Ca
tania e dal l ' a rch . Rosario Marletta, 
' qual i 'hanno saputo concentrare i n 
uno piccolo spazio ogni p iù necessa
ria comodità . Il progetto è stato ap
provato dalla Commissione centra le 

llo'eleiaDtepsMi diritto stìistito 
lo sciatore che cade in una buca 

paò cliiedere i danni ? 
Una questione che si presenta per 

la prima Volta dinanzi ai nostri Tri
bunali e che ha come causale lo sport 
sciatorio, si è discussa a Torino, di
nanzi alla La Sezione di quel Tri
bunale. Vale la pena di riferirne in 
esteso, dato l'interesse che può avere 
per gli sciatori in genere : 

L'antefatto è questo: la S. Ailncre-
rriento Turistico del Sestrières nel
l'aprile scorso venne citata da uno 
sciatore parigino, l'ing. Sergio Labal
le, per risarcimento di danni sofferti 
in un suo infortunio sciatorio. L'ing. 
Laballe il 17 gennaio scorso, sciando 
nei campi vicini all'albergo Principi 
di Piemonte, al Sestrières, cadeva in 
una profondissima cava aperta dai 
proprietari e priva di indicazione di 
pericolo. 

Lo sdatore riportava lesioni che 
lo costrinsero in Clinica per quindi
ci giorni e gli impedirono il lavoro 
per un mese successivo. 

Gli incidenti di tal genere sono ra
ri, ma costituiscono un pericolo a 
cui gli sciatori sanno di essere sog-
oetti. Nel caso specifico, trattandosi 
d'una buca, è evidente che vi può 
cadere dentro o lo sciatore novellino 
che non riesce a fermarsi o lo sciato
re provetto che s'è lanciato impru
dentemente a velocità eccessiva su 
un percorso non ben conosciuto. 

'Ma l'ing. Laballe non s'accontentò 
di queste riflessioni e volle dimostra
re che la colpa della caduta non era 
sua. ma era di chi... aveva scavato 
la buca. • 

Egli sostenne che il notevole dan
no gli era derivato per negligenza 
colvosa della Società Incremento Tu
ristico, la nuale mira a facilitare lo 
sport sciistico nella ' zona e nei ter
reni di sua proprietà con l'appronta
mento di campi adatti per diporti 
invernali. 

La Società — secondo la sua tesi — 
era responsabile del suo infortunio 
ver coiva contrattuale, poiché invi
tando ali sportivi col suo richiamo 
reclamistico assumeva la responsa
bilità di contratto. 

Onesta tesi potrebbe essere abbrac
ciata con entusiasmo dagli sciatori 
che hanno il malvezzo di... abbrac-

UmMatO; ed è affidato, per così dire, 
alla manutenzione di chi ne é prò-
vrietario. Per lo sci avviene, invece, 
il contrario. Si può sciare dovunque 
(d infatti io sciatore percorre quaU 
siasi terreno che eali sceglie per e-
sercitnrsi a tale sport. 

Una laoide al Duca degli Abruzzi 
ni Oiomein. — Con aus tera cer imonia 
11 25 scorso è s tata sconerta ama lapi
de commemorat iva del T)ucn des ì i 
Abruzzi collocata sulla (facciata del-
l 'arhergo al Giomein. .da parte di un 

T.a Società Incremento Turistico ha ' gruppo d i fedeli amici della Incnlità. 
Inscinto e nm.nl etam ente libero lo 
snort nel terreno' proprio. La buca 
noi, esisteva da un anno. La disgra-

Erano present i S. E. l 'on. rUanare-
si con u n folto gruppo di alpinist i , 
t ra cui il dott. Fris inehel l i della Se . 

zia oc-corsa al Laballe non poteva, de centrale , l 'avv. P iero Zanetti , il 
insomma, imvutarsi alla Società per 1 comm. Passeroni , i l cav. Mantovani , 
il fatto ài essere proprietaria dei Jer-! direttore del Campeggio del Breuil , 
reni e per aver fatto della pubblinità • aniionth locali nonché S. E. De Ca-
invìfante i tìiristr a. venir a sciare, a \ pitani d 'Arzago, personali tà .del mon-
vatfinare n semplicem.ente a, nnder". , do alpinistico, poli t ico e mil i tare. Do-
deiia contempla'Ào'ne del campi d i . p ò la celebrazione del la Messa d a 
neve. ' • , '\' . • parte del Vescovo di Aosta; -mons. 

Il Tribunale — torinese — ha. sen- Imberti , venne benedetta la l ap ide 
tenr.into assolvendo complrtamente l a , di bronzo e infine l 'on. Manaresi ten-
Snriefà Jncrementn Turi stiro del Se- ne il snio discorso, nel qua le h a com-
sfriése da nani responsabilità verso 
l'ina, haballe. che è stato condannato 
a tutte le spese. 

V A R I E 

pendiato le vir tù .del Principe scoim 
parso. DOPO il r i to «fascista de l l ' ap
pello del mor to Duca, le guide into
narono i l loro canto, quella canzone 
ohe Luigi d i ^Savoia, ne i ibivacchi dei 
cruattromila metr i , nella gioia delle 
balze 'Superate tante volte coi com
pagni di ascensione, aveva anche egli 
c a n t a t o : n' Montagnes valdotarnes, 
vous Stes mes amours - Cabanes 
fortunées vOus me pleurez toujours ». 

Per abbreviare l'accesso al Rosa 
Per Interessamento 'del prefetto 

della provincia 'di Noipara e per ini
ziativa del capo-gruppo dei 'Fasci 
ossolani, m a g g . Olivelli, s ta pe r es
sere u l t imata la nuova s t rada che , 
par tendo d a Anzola •& a t t raversan
do a lcuni paesi, raggiungerà Pie-
dimulera con u n percorso di 13 chi
lometri . Questa nuova arteria, d i e 
completa la rete s t radale del la ipia-
na 'dell'Ossola, è s t a ta costrui ta con 
tronchi s t radal i già esistenti, con
giunti con t ronchi di nuova costrU-
ziou'e e s tabi l i tà u n a più breve via 
di accesso per l a val le Anzasca, per 
Macu'gnaga ed il Monte Rosa. E' s ta
ta pure progettata , a com'plemento 
della magnif ica opera, u n a seconda 
carreggiata di .5 met r i che ve r rà ci
l indrata a b i tumatu ra avvenira . 

I Sebbene appena terminata , la n u o 
va s trada è opera ta a l traffico. L'i
nauguraz ione ufficiale avverrà il 
prO'SSimo 28 ottobre. 

' Al Teodulo in motocicletta. — U n a 
nuova meravig l iosa prova di moto-
alpinlsimo è avvenuta nel giorni scor
si da pa r t e di Federico Gianoglio, 
noto corr idore motociclista che su 
una «Garell i », fra morene e ghiac-

{ciai, h a compiuto la scalata del P a s -
11 che e rano r imas t i a l l a base del so di S. Teodulo, a 3324 metr i di al-

' c ampan i l e rendevano omaggio a l la t i tudine, raggiungendo il ' r i f u g i o 
memor ia del valoroso compagno con Pr inc ipe di P iemonte fra l ' ammi ra t a ' 

stupefazione dei presenti . 

La scri t ta « DUX » aul Teodulo. — 
rp''TdlTdinp'''^pra'ìà'~^^cT",L-i^ìo''7i'Òm '^ ^ scorso 1 mil i t i confinari d i 
ca- « A G k f r à n n r c a n t o n f l a S E F " Val tournanche. in unione al le gu ide 
-Vi mio sàSoio la tua v n c e . • ^'''P'"^- ^ ^ ^ m u r a t o sul colle, di 

n mio squillo, la tua v o c e . . ^ g. TeO'dulo, contro la pare te del r i-
in memoria di Tito Pares i . — Al- fugio Pr incipe di Piemonte, le t re 

la Malga Soraronz, in quel di S. grandi lettere di acciaio inossidabi-
Mart ino di Castrozza, a mezza v ia le formanti la scritta «DUX» c h e i 
del cammino che conduce al l 'a t tacco giovani fascisti di Aosta avevano re-
della Cima della Madonna , .sono con- cato colà fin dal giorno di Pa squa , 
venuti la ma t t ina del 20 scorso l 'on. L a scritta d o m i n a su tut ta la regione 
Angelo Manares i , presidente del C. del Cervino. 

Una o a m o a n a sulla P u n t a Sette. — 
Cinque ann i or sono l 'udinese Gio
vann i Cantoni, valoroso alpinis ta , 
tentando la scalata della paret* del 
Bilanec r imase vit t ima del p ropr io 
ardimento. I l 21 scorso, nel l 'anniver
sar io della mortQ, la Società Escur
sionisti Fr iu lan i h a voluto onorare la 
memor ia del socio caduto, inauguran
do u n a campana a lui dedicata e mu
ra t a sulla P u n t a Sette , del g ruppo 
della Grauzar ia , ora inti tolata al n o 
m e del Cantoni, che p r imo la- scalò. 

Un srruppo composto da u n a tren
t ina di soci, fra 1 quali e r a a n c h e 
u n fratello del caduto, si è recato 
alla base del campani le Cantoni . 
Ouindi undici a r rampica to r i . In tre 
co'rdate, hflnno ra 'gsìunto la ' c i m a 
della gU'glia dove l ianno infisso il ca
stello della campana . Dopo due ore 
di lavoro, verso mezzogiorno, si sono 
udi t i i pr imi r intocchi, mentre quel-

Sel prossimo nùmero: 

l a prima della parete nord 
deirOrlles 

nella descrizione originale dì 

Hans Erti e Franz Sckmidt 

compagno 
u n minu to di raccoglimento a capo 

i scoperto. La campana , che era s ta ta 
: benedetta nella ch iesa del (Redento-

semigratuitì 
Se voi usate rasoi di sicurezza leggete attentamente quanto qui sotto vi 
offriamo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne 

uno con relative lamine, pennello e sapone 

€t 
assolutamente gratis 

R O T E A T O R " 
Apparecchio affila lamine (2 per volta) per tutti i rasoi di sicurezza 
PERFETTO - PRATICISSIMO - ELEGANTE E DI DURATA ETERNA. 
« ROTEATOR » è un gioiello meccanico che è indispensabile a tutti e che 

farà risparmiare centinaia di lire all 'anno. 
Una lamina usata anche se arrugginita sarà resa servibile come se fosse 

nuova, in qualche secondo. 
C o s t a s o l o L. 1 4 . -

Semigratis 
A scopo di propaganda a quanti ne faranno richiesta entro 10 giorni da 
oggi alla 

Ditta M. ROVERE - Via Bagni. 22 - Brescia 
(concessionaria, per l'Italia) verrà spedito «ROTEATOR» franco di porto 
e d'imballo contro vaglia di sole L . 7 (Non si spedisce contro assegno). 

A quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre a ROTEATOR » 
spediremo: 

totalmente gratis 
1 Rasoio di sicurezza • 10 Lamine • 1 Pennello - 1 Sapone. 

F - A T E r M E R I C H I E S T A . O Q G I  

C e r c h i a m o In t u t t a I ta l ia R ivend i to r i e R a p p r e s e n t a n t i 

IN C A S A 

I N V I L L A 

e n e c e s s a r i o 
provvedersi del 

Pe r ottenere la massima 
comodità - s carezza 

pulizia 
A L M A R E 

A l M O N T I 

IN C A M P A G N A 

In vend i t a nei 
migliori negozi Combustibile Meta 

Il miglior rendimento si ha con gli A p p a r e c c h i B r e v e t t a t i M e t a 

S O C . A H . ITALIANA M E T A - Via R u g a b e l l a , 8 - M I L A N O 

F u n i v i a "VALGAVA 99 

Dn'ora e mezza da Milano - lai. e rit. 1.10 - Corsa sempl. l . 6 

Servizio cumu- i Milano - Valcava e ritorno . . L. 26.30 
lativo F.F. S.S. 1 Bergamo Valcava e ritorno .L . 18.60 

Facil i tazioni p e r Comi t ive 
Oopolavor is t I e F a m i g l i e 

P e r i n f o r m a z i o n i t e l e f o n a r e al N. 6 7 > 6 7 6 
ING. P . COMOLLI - VIA MOSCOVA N. 3 5 

M I L A N O 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO O'INTELVI (COMO) 

EpVipNEl 
Grasso iiircàizatùrésiwtli^^ 

FERNET-BRAIia 

disgrazia) d/illa Cima d'Arcanzo 

SA.FRArELU BRANCA 
oisrauitii- MitANO 
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LO SCARPONE 

Otto giorni al Campeggio del Touring 
Impressioni di uri novellino 

Si larriva a Pont V'alsaniuranche 
•per una mulattiera adattata a ca-
rozzabile, in auto per chi non sof
fre il mal di cuore (che ad ogni 
svolta dopo Bouillet il pa&ieggero 
è troppo intento ad osservare se le 
ruote della roettura escono dalla 
strada il cui fondo è appena suf
ficiente a contenere lo chassis) op
pure a piedi. Quest'ultimo mezzo 
di locomozione sì dimostra il più 
indicato per ammirare la magni
fica vallata che fa veramente stu
pire chi la vede per la prima vol
ta. Arrivati alla mèta (tre case e 
due cascine) dopo aver passato De 
Eaux Rousses, appare dì colpo il 
candido villaggio dì tende. Giun
go verso il tramonto e come pri
ma emozione mi si presenta lo 
sfondo: una ciclopica barriera ne
ra sulla quale sovrastano e spic
cano come in un fantastico scena
rio tre cime rosate sopra, un cielo 
viola pallido: il Ciarforon, la Bec-

' ca di Monciair e le cime dì 
Breuil; più a destra il ghiacciaio 
del Col d'Etret. 

La prima operazione quasi istin
tiva di un tendopolitano che si 
rispetti inizi è la vìsita dell'appar
tamento assegnato che lo avrà 
ospite per vari giorni. Partito da 
Milano con un'idea alquanto vaga 
dei campeggi, nella quale vi era
no le reminiscenze delle tende mi
litari e dei disagi della sana ma 
scomoda vita dei venVanni ormai 
trascorsi, rimango più che mera-
mgliato osservanido l'accogliente 
casa di tela: altro che campeggio! 
Un comodo lettucciOj materasso, 
pavimento in legno, doppia pare
te... Si sta meglio che in utia ca
mera comune! Ritirato il bagaglio 
portato dai muli (a tutto pensa la 
organizzazione del Touring...), il 
« gong », che per l'occasione con
siste in padella battuta con un 
pezzo di legno, mi avverte, che la 
cena è pronta, sei-vita su lunghe 
tavole, da camerieri improvvisati 
in tenuta bianca. Faccio onore al 
cuocOj dato anche l'emozionante 
viaggio in auto, poi una visitina 
al caffè del Parco (c'è anche 
quello), un po' di musica alla 
tenda dì ricreazione, e qiundi a 
letto. 

Al mattino sveglia alle cinque. 
La toilette mattutina è un proble
ma per ì più timidi, poiché l'ac
qua sembra ghiacciò, ma con un 
po' di coraggio ci si farà l'abitu
dine. Dopo l eccellente caffè e lat
te servito a volontà, le varie comi
tive partono per le gite combinate 
la sera prima. Questa è, su per 
giù, la ivita del campeggio. Non 
manca nulla, c'è persino la tenda 
per il bagno caldo. Soggiorno idea-
le, adatto a tutti i temperamenti: 
a chi si sente la vena del poeta e 
non possiede sufficiente dinami
smo., le visioni più incantevoli si 
offrono, dal mattino alla sera, sen-
?a scomodarsi, solo guardandosi 
intorno. Panorami stupendi, mon
tagne candidissime, pendii ver
deggianti idi pascoli,, pareti roc
ciose che si •ergono aspre a sfida
re il coraggio degli uomini e luc-

.cicanti ghiacciai. 

A poche orie dal campeggio si 
pogsono vedere gli stambecchi, de-
giderio vivissimo di tutti coloro 
che vengono attratti da questa ca
ratteristica del "Parco Nazionale" 
che si estende nella zòna circostan. 

.te. Ed in verità il desiderio è più 
che giustificato. C'è chi si conten
ta di guardare i piccoli stambec
chi allevati da capre al Colle Lan-
zon e destinati ai giardini zoolo
gici; altri li scrutano col cannoc
chiale a 200 metri di distanza, 
mentre cercano raspando colle ram
pe nervose, il sale sparso sul ter
reno dai guardiacaccia {ne sono 
ghiottissimi). Infine i piti curiosi 
e pazienti attendono il tramonto 
per osservarli da vicino ad occhio 
nudo, quando scendono tn valle a 
pascolare. Un po' delusi sono ri
masti coloro che avevano- idee false 
in proposito. Credevano forse di 
ammirare il caratteristico quadru
pede nei dintorni del campeggio, 
a pascolare tranquillo come in un 
giardino zoologico... Ad ogni rno-
do merita il conto di andare fino 
lassù per ammirare guasti esem
plari di una fauna alpina unica 
al mondo, quando si pensa che 
perfino dalle Americhe si muovo
no turisti alla molta del Parco Na
zionale, portandosi via_ come ri
cordo, le grandi corna arenate che 
i guardiacaccia custodiscono per la 
curiosità dei visitatori. 

Il numero dei partecipanti alle 
varie escursioni dimostra l'intensa 
attività alpinistica dei campeg-
giantì e la lodevole organizzazione, 
cura particolare del solerte diret
tore, rag. Pantani Modena, che ha 
saputo portare in vetta ai Paradi
so persone che mai, si può dire, 
avevano fatto dell'alta montagna. 
Trovandosi il campeggio ad una 
buona quota (m. 1946), la fatica 
dette ascensioni si riduceva alla 
parte più interessante e più alta 
dei vari itinerari. 

Non mancava certo la comitiva 
dei... comodi che si limitavano a 
piccole gite nei dintorni, per non 
affaticarsi troppo. Vi era il gruppo 
corale che ogni sera, dopo cena, 
intonava un ricco repertorio di 
nostalgiche canzoni alpine. 
• Vita beata, ma purtroppo, come 
ogni cosa bella, trascorsa troppo 
presto. La fine sopraggiunge qua
si all'improvviso. Arriva il giorno 
che a malincuore, fatti i bagagli, 
abbronzati dal sole e rinvigoriti 
dall'aria pura e vivificatrice del 
Gran Paradiso, bisogna riprende
re la via del ritorno, verso l'afa 
delle città... Il pensiero volge già 
all'anno venturo, quarido la beil<^ 
ma effimera città di tende risor
gerà m ojitri punti della nostra 
meravigliosa catena alpina, effica
cissimo mezzo di contatto colla 
maestà dei monti. Anche questa è 
una benemerenza che si aggiunge 
alle infinite altre del Touring 
Club. Certo 'la conoscenza delle 
bellezze naturali della Patria è in 
questo modo resa più immediata e 

comoda e va data lode a tutti i 
dirigenti ed ai collaboratori déì> 
matsimio sodalizio turistico nazio
nale, che per la scelta felice e la 
esperienza organizzativa acquisita 
in tanti anni, sanno offrire ai par
tecipanti un suggiorno sempre 
suggestivo ed un trattamento si
gnorile che non si dimenticheran
no mai più. ' 

Arrigo Pasini. 
••« 

Le ascensioni compiute 
Il dodicesimo campeggio del Tou

ring Club Italiano, svoltosi dal 23 
luglio al 20 agosto u. s. a Pont di 
Valsavaranche, nel Parco nazionale 
del Gran Paradiso, è stato caratteriz. 
zato, oltreché dalla consueta perfet
ta organizzazione logistica, dal sod
disfacente numero di partecipanti e 
dadl'lnteTesse delle atecensioni da 
questi compiute, sotto la direzione 
del rag. Fantoni Mottena, coadiuva
to da altri provetti alpinisti e da 
guide (locali. Degno di rilievo il fatto 
che nei tre turni nei anali era sud
divisa Ja durata del caint>eggio, la 
vetta del Gran Paradiso (m. 4061) 
venne sallita da un totale di ben 251 
persone che rappresenta un vero re. 

tri 2703) . .' 31 
27 Gran Paradiso (m. 4061) . . 52 
28 Pian Borgno (m. 2775) . . . 2 2 
2° TURNO - PARTECIPAiNTI 170 
Agosto Partecipanti 
1 Malga Moncorvè (m. 2425) . 140 
2 Laghi Nivolet e Russet (me

tri 2703) 133 
3 Ghiaociaio e Colle Gr. Etret 

(m. 3210) . . . . . . . . . 
4. 5, 6, 7, 8 Gran Paradiso (me

tri 4061) • . . . . 
5 Malga Tuxin (m. 2752) . . . 
8, 9 Grivola (m. 3969) . . . . . 
8 Pian Borgno (m. 2775) . . . 
7 Monte Teu Blanc (m. 3438) . 
9 Becca di Monciair (m. 3544) . 

— Escursioni varie individuali . 
TURNO - PARTECIPANTI 165 3" 

Agosto Partecipanti 
13 Rifugio Vittorio (m. 2732) . 3 5 
14 Laghi Nivolet e Russet (me

tri 2703) 86 
15 Ghiaccialo e Colle Gr. Etret 

(m. 3210) 32 
14, 15. 16, 17, 18 Gran Paradiso 

(m. 4061) 101 
18 Becca di Monciair (m. 3544) . 7 
19 Ciarforon (m. 3640) . . . . 5 

Durante le escuTsioni ed ascensioni 
sopracitate non si ebbe a lamentare 
11 benché minimo incidente e tutto 
si svolse alla perfezione, grazie an
che all'energia dei direttori ed alla 
disciplina delle varie comitive, for
male da un pubblico quanto mai ete
rogeneo per località di (provenienza. 
Tutte le .regioni d'Italia vi erano 
rappresentate; numerosissima la ipei'-

resto si esplica esclusivamente in at
tività alpinistica, così diamo qui sen
z'altro il posto al nudo elenco del
le salite effettuate durante il terzo 
convegno del G.A.R.S. svoltosi dal 
12 al 15 agosto, il quale si è sem
pre dimostrato in questa occasione 
ben meritevole dell'alto riconosci
mento ufficiale del Club Alpino Ita
liano con l'istituzione della Scuola 
Nazionale di Bòccia. 

Cima Piccolissima per la Via 
Preuss, discesa per la Via Dulfer: 
Zanniti R., Brovedani F., Mitis Pao
lo, CoSciani G. 
. Cima Piccolissima e Punta di Vii-
da (traversata) salita per la Via 
Preuss discesa per la via Dulfer, sa
lita per la Via Dulfer alla Punta di 
Frida e discesa per la Via Inner-
kofler: Kulterer Walter - Zuani Vir
gilio. • • ' 

Cima Piccola - Via Normale: Quat
tro cordate (tredici 'persone). Per 
parete Est alla Forcella Frida e per 
la Via Helversen alla vetta: Zanni
ti R. - Brovedani O. . Via Fehrmann: 
Kulterer W. - Zuani V. 

Cima Grande - Via Dulfer: isene-
detti G. • Barisi A. - Parete Est: 
Cemitz C. - Zanutti A. - Pieri O. -
Spigolo Dibona : Opiglia O. • i Sisiia 
Bravin M. - Coppola B. - ^Camino 
Mosca: Pirnetti S. - iSigna - Zua
ni O. - Camino Mosca: Pirnetti F. 
- Muller L. - Valili iG. - Normale: 
Quattro cordate (dodici persane). 

Cima Ovest - Normale: Due cor
date (cinque persone). • VJa Dulfer: 
Prato C - Accerboni E. (III.a salita 
assoluta - La Italiana senza guida). 

Crod.a del Bifugio - Via Casara-
Granzotto : Fradeloni G. - iSig.ra Pra
to R. - Via Casara-Granzotto : Prato 
C. - Zanutti A. -Accerboni E. 

Venne salita inoltre la Torre To-
blin e la Cima del Paterno. 

/Gè AN<3HILERI:&j^lGU 
i<i^- Stri.*; LECCO-' : MI LA NO 'ì4i. iiM^tìv 
puzzA^«)UóMp;;Ì8-^JELER; oorose 

••;RSbaÌzature'&moiìfegni1r'Scì^?ifi-;' 

Veduta del Campeggio del Touring. 

cord in fatto di ascensioni collettive. 
Al primo turno parteciparono 90 

•persone, al secondo 170 ed al terzo 
165: totale 425 partecipanti. Diamo lo 
speccihietto delle escursioni effet
tuate ; 
1° TURNO • PARTECIPANTI 90 
Luglio Partecipanti 
23 Croce di Roley (m. 2310) . . 50 
24 Ghiacciaio e colle Gr. Etret 

(m. 3210) . . . . . . . . 61 
25 Laghi Nivolet e Russet (me-

centuale femminile. Anche vari stra
nieri furono presenti nei diversi tur
ni, 'fra cui olandesi, francesi, svizze
ri, ecc. 

In complesso, Qa .dodicesima edi
zione di quiesti ormai tradizionali 
campeggi ha segnato un notevole 
successo iper numero di iscritti in 
confronto alle più re'Centi manifesta, 
zioni del genere e ciò si deve anche 
e sopratutto alla scelta della località, 
poco conosciuta ancora dai nostri al
pinisti e pur tanto attraente. 

LISSONE 
*• Gita alla Grigna meridionale. — 

Sotto la direzione di Dante Germa-
gnoli e Alfredo Spinelli si è svolta 
la gita che questa. sottosezione ave
va in programma alla Grigna meri
dionale (m. 2184), I partecipanti si 
divisero in due 'OO'raltive, di 'Cui una 
é salita in vetta pel 'Sentiero' 'Cecilia 
e l'altra per la Cresta Segantini. La 
•dis'cesa è avvenuta ai Piani Resinel-
li 'e quindi a Ballabio. 

VÀRÀLLÒ SESIA 
* Importanti lavori di segnalazione 
— iPer loidevoie iniziativa 'di questa 
benemerita Sezione sono stati rin-
•novati tì completati, il imese 'Scorso, 
tutti i triangoli idi segnalazione, in 
bianco e rosso, 'Ctoe da Fotoello, Car-' 
cofOTO e RimeUa indicano 11 percor
so veipso l'Ossola, attraverso 1 vali
chi 'di Dorchetta, Baranca e Egua. 

Pure a cura della Seziome sono 
state rinnovate tutte le segnalazioni 
che da Riva-Vaidobbia pe.r il Mac-
cagno e da_ Piode per Rasisa e la 
Lumaetia aàduioO'no ai Xji'ani di LÌO 
sopra Gressoney. Sono stati parimen
ti ritoccati i trlangdli e gli Undici da 
Bassa a'Ua Bocchetta del Crciso e 
<XaiU''Ospizio Sottile al Lago Nero, 
sotto il Como Bianco. 
. I lavori, compiuti con dilLgientisisi-

ma cura, daranno modo a tutti gli 
allpir.:'sti ©d escursionisti, anche a 
quelli non pratici della zona, di va
licare senza perdite idi tempo d'colili 
che portano dalla Valsesia alla Val-
dossola e alla Valle del Lys. ' " 

AQUILA ^ „ _ ^ 
•k L'escursione, sociale al Monte Vi-
alio (m. 2156) si 'è,'svolta nei giomi 
di sabato 12 e domenica 13 agosto In 
imodo soddisfacente. 'Una rappresen
tanza della sezione dell'Aquila, con 
il Presidente Avv. Michele Jacobucci, 
Si recava la sera del sabato in auto
mobile a Civitella 'Roveto, cordial
mente accolta dal dirigenti di quella 
.sottosezione. Si proseguiva indi a 
piedi iper la frazione ai Meta ove la 
ipoipolazione faceva una simpatica ac
coglienza. 

iper cura dei dirigenti della valoro
sa sottosezione di Meta, Antonio Du
rante, Armando 'Pighettl e D. Enrico 
lacovitti, si procedeva alla inaugura
zione di una targa nonché della sede 
sociale ove veniva offerta un abbon
dante refezione con ottimo prosciutto 
e squisite fragole. Il Presidente espri
meva la sua viva ammirazione e pro-
cefleva alla consegna del diploma di 
bene'inerenza conlerito (come prece
dentemente a Durante e a Pigtietiij, 
anche al Rev. Jacovitti. 

Dopo il riposo nottuirno, nella mit-
tinata della domenica veniva effet
tuata la ascensione al Viglio. per il 
classico Itini&rario del Vallone delle 
Portello e la Folate-degli Sciti, i^rinia 
attraverso un beUissiino bosco, jioi 
su di un nudo cocuzzolo che offre pe
rò un vasto e variato panorama sul
le Provincie di 'Aquila e Prosinone. 

Sulla vetta si sostò lungamente 
consumando la colazione ed assisten
do alla prova eliminatoiria di marcia 
in montagna organizzata dal Coman
do della Milizia di Civitella Roveto. 

La discesa fu fatta nel pomeriggio 
toirnando a iMeta fra nuove manife
stazioni di cordialità. 

Lasciata quindi la simpatica frazio
ne, vivaio di appassionati della mon
tagna, cui spetterebbe un migliore 
avvenire da tutti 1 punti di vista e 
cui auguriamo intanto la prossima 
realizzazione della srada canrozzabi-
le, si rldiscese a Civitella Roveto ove 
il consocio Innocenzo Cesarini offrì 
una merenda. 

I l secondo turno della scuola d i 
roccia sul Gran Sasso d' I tal ia si è 
svolto dal 15 al 23 agosto per cura 
del G.U.F. dell'Aquila con la colla
borazione della 'Sezione dell'Aquila 
del C.A.I. 

Esso ha avuto esito assai soddisfa
cente, confermando la bontà della 

Ecco l'elenco delle principali ascen
sioni effettuate: 
iniziativa, della organizzazione e 
della diirezione. 

15 Agosto - Corno Grande '(vetta 
centrale m. 2870) direttissima' ' sulla 
parete N. O. Gizzoni, Matronola, I,a 
glia. 

16 Agosto - Corno Grande (vetta oc
cidentale m. 2914) parete sud: prima 
cordata D'Armi Dario, De Marchi, 
D'Attoma; seconda cordata Gizzoni, 
DI Marco, Matronola, Traetto. 

17 Agosto - Corno- Piccolo (m. 2637) 
cresta S.S.E. D'Armi Dario, (Matrono
la, De Marchi Piemontini. 

'Corno Grande vetta centrale (metri 
270) eamino Sivitilll Gizzoni, Traetto, 
D'Attona. 

18 Agósto - Corno Grande traversata 
delle tre vette 'prima cordata D'Armi 
Dario, 'Matronola, Piemontini; terza 
cordata Gizzoni, Traetto. La seconda 
e la terza cordata hanno effettuato 
la discesa dalla Vetta centrale sul fi
lo di cresta. 

19 Agosto - 'Corno Piccolo (m. 2637) 
parete orientale, seconda ascensione 
della « crepa » con variante di attac
co; Gizzoni, D'Armi Domenico. 

20 Agosto - Corno 'Grande (vetta 
orientale m. 2908) Tornassi, Marinan-
geli G., Marinangeli M.. Marinangeli 
A,. Traetto, Di (Marco. 

•21 Agosto - Corno Grande (torrione 
Cambi 'm. 2800, vetta centirale m. 2870, 
vetta orientale m. 2908} traversata 
D'Armi Domenico, Urbani, Cecchetta-
ni. 

23 Agosto - Pizzo Cefalone (m, 2532) 
via normale D'Armi Domenico, Ma
rinangeli A., Marinangeli M., Di 
Marco, Traetto. 

Pizzo 'Cefalone (m. ,2532) parete 
orientale Tomassi, Marinangeli, Ur
bani. 

il teizoconvep estivo del G. A i . S. 
L'attivìtà arrampicatoria dei soci 

(F.S.) Oaai che la Nazione italia
na è forte, e va verso un ritmo di 
vita sempre più ardito e volitivo ed 
ha saputo conquistarsi l'ammirazio
ne del mondo intero, il comanda-
mento del Duce "vìvere pericolosa
mente" è veramentee inteso in tutti 
i campi ed in tutte le attività, an
che in quelle che, come l'alpinismo, 
per loro stessa essenza passano più 
inosservate. 

La grande meritata vittoria, degna 
di stare alla pari delle maggiori im
prese del genere, esaltata dai gior
nali italiani ed esteri e rappresen
tata dulia nuova arditissima scalata 
della parete Nord della Cima Gran
de di Lavaredo, compiuta da Emi
lio Comici, Angelo e Giuseppe Di-
inai. 'Chi ha visto questa spaventosa 
parete, chi conosce i vari arditissimi 
tentativi dei migliori arrampicatori 
per risolvere questo problema alpi
nistico che — è stato tra i più pode
rosi delle Dolomiti non potrà non 
disconoscere tutta la- grandezza di 
una simile impresa degna di far 
epoca nella storia dell'alpinismo in
temazionale. 

La vittoria ha avuto un partico
lare significato per il Gruppo Alpi
nisti Bocciatovi Sciatori della Socie
tà Alpina delle Giulie {G.A.B.S.) in 
guanto che Emilio Comici è uno dei 
fondatori e il G.A.B.S. teneva in que
gli stessi giorni sulle Cime di La
varedo il suo terzo convegno estivo, 

E' ormai nota negli ambienti al
pinisti la caratteristica delle aduna
te garsine. 

Il perfetto stile fascista, l'attività 
di ottima lega, costituisce la base 
dì questi raduni. Il convegno sul 
Montasio, con cinquanta arrampica
tori convenuti sulla vetta per le di
verse difficili vie, quello •ielVanno 
seguente sul Jof-Fuart con settanta 
persone salite alla cima per ben do
dici vie di pura roccia, sono stati 
superati, forse per entusiasmo, ma 
certamente per difficoltà e varietà 
di scalate da quello tenuto nei gior
ni 12-15 agosto alle Cime di Lava-
redo. 

E' come negli stessi convegni del 
G.A.B.S. i discorsi sono limitati a 
due parole del Capogruppo e tutto il 

ESGURSiONiSiVIO 
LOMBARDIA 

L'attività estiva del G. Escursioni
sti Caracorum di Milano. — Nel bi
mestre luglio-agosto, iquesto attivo 
sodalizio milanese ha registrato, ol
tre alle escursioni individuali, la se
guente attività. 'Sociale ; 16 luglio : gi
ta al Pizzo della Presolana, con 35 
•parliecipanti, 'svoltasi sotto l'infuria
re 'della tempesta e del vento, ciò ohe 
non iha impedito ad un buon gruppo 
di raggiungere la vetta, 30 luglio: al 
Corni di Canzo, 18 partecipanti. 26 
luglio-ò agosto: giro turistico nelle 
Alpi Betiche, sull'itinerario: Sondrio 
Campo Franscla, Aogua Negra, Pra-
bello. Passo di Canclano, Oamponuo-
vo Alpe Fellara, 'Forccla di Fellara, 
Bocchetta delle Fortoici, Capanna Ma
rinelli a! Bernina. 

Stante le condizioni di neve, si 
scese a Muselle,, raggiungendo, per 
11 passo di iCampolungo ed il Lago 
Palù, Chiareggio. Qui vennero 'effet
tuate gite all'Alpe Sissone ed al Pas
so del 'Muretto. Poi risalendo la Val 
Ventina sino al Passo omonimo, si 
scese iii Val Sassersa, raggiungendo 
l'Alpe Lago, sopra Chiesa Val Ma-
lenco. 
• Da .'ijui,,. per-JIa Val Torreggio, .si. 

visitarono i Rifugi Airale, Bosio « 
Desio, scendendo per il Passo di Cor-
narossa sul Ghiacciaio -di Predarossa 
sino a raggiungere il Rifugio Pon
ti. Poi'Chè il sentiero RO'rria, non è 
stato ancora completato tra la Gia-
netti e l'Allievi, si scese a Catfaeg. 
'gio, risalendo ; poi all'Allievi, rag-
giung'endo 'di igùi per il Passo di Ca-
mesrozzo il Rifugio 'Gianetti, al Ba
dile. Da questo, per il facile e se
gnalato Passo del «« Barbacan » ven
ne .raggi'unto 11 'Rifugio Brasca, di 
recentissima Costruzione, per la Vài 
Coderà, si scese a Nevate Mezzola. 

Venne, constata lanche dai libri dei 
Rifugi la scarsa frequenza di alpini
sti e turisti in questa zona alpina 
lombarda, che invece merita vera
mente, per le sue bellezze naturali 
6 per la vicinanza' da Milano, 'di es
sere maggiormente visitata. 

Ottima l'organizzazione 'dei Rifuigi 
e l'ospitalità offèrta dagli alpigiani 
dislocati sugli alti pascoli. 

li agosto: escursione alla Forca di 
Aurora e Bocchetta Mottiscia. Dalla 
Forca 'd'Aurora (rn. 2690) per cresta 
alla punta 'd'Aurora ('m. 2984) poi ven
ne toccata la Forca -del Rebbio (Bor-
tellpass, m. 2756), fino alla Punta o-
monima. Nessuna visibilità 'SuO'Alpe 
Veglia, coperta di nebbie. IMeraviglio. 
so invece il panorama 'della vallata 
del 'Rodano. Ritorno dal versante 
svizzero.,- percorrendo •'Per un buon 
tratto il ghiacciaio (Steinengletoher); 
in altre tre ore 'dalla Punta Rebbio 
gli alpinisti si sono portati sotto la 
Bocchetta e tralasciando a malincuo
re l'ascesa della Punta Mottischia, 
venne .ripresa la via del ritorno. 12-14 
agosto: Gita al Pizzo Stella (Alpi Re-
tiche) (m. 3163). Inizio .della marcia 
verso l'Angeloga, con pernottamento 
a Franciscio. 'La capanna Chlavenna 
venne raggiunta il giorno 13: 'di qui 
la comitiva iha marciato un po' sul
la moirena peir imbo-ocare il'Canalone 
della Federica ed ha risalito la Ve
dretta Rortciagna sino a .50 metri 
dalla vetta noi dovette ritornare cau
sa la mancanza 'di piccozze. Raggiun. 
ta la cresta Ponciagnia, scese per 
fO'Ccia ai pascoli della Valle di 'Lei. 
Ritorno verso Caimpódolcino, per il 
lago Nero e di An'gelO'ga. Direttori: 
Carlo Rabozzi e Mimo Gaitiberini. 

La G. lE. M. al Monte Pesura. — 
Dopo un lungo periodo 'di riposo 
per le vacanze estive, la 'Giovani E-
scursionisti Monzesi -organizza pel 3 
co.rre'nte la undicesima git'i. sociale, 
con mèta il M. iCarnicciolo a Pesura 
(m. 1239), con sosta all'Abbazia S.-m 
•P'etro. , , ,.,iL- , 

Pel 24 corrente è in 'programma la 
« vendemmiata ». In unione al Dopo
lavoro Comunale di Monza. 

. L'Accantonamento 
del Gruppo Amici della iMontagna. 

Il 27 agosto è terminato l'accanto
namento del G.A.M. al Breil di Val-
tournanche svòltosi, a turni settima, 
nali, durante il corrente mese, in 
quella 'meravigliosa conca alpin.i. 

Gite facili, intercalate ad esou.r.sio-
ni notevoli, formarono l'attività fe
conda e sana 'del G-A.M. : ascensio
ni m comitiva al Teodulo, al Chateau. 
des Barnes, al Breithom, alla Cre
sta di Furggen; due co.rdate senza 
'g.u)da, effettuarono felicemente l'a
scensione del Cervino, altre ancora 
si portarono alla Becca di Guin, t-'W. 

Anche questo Campeggio ha otte-
puto un vero -successo: infatti al 
terzo turno -hanno partecipato ad es. 
so ben 55 soci, cioè un Kiuarto della 
compagine sociale. L'XI accantona
mento non poteva •chiudersi in mo-
ido più ibrillante ed -11 ricordo dei 
giorni passati tanto lietamente e col 
più schietto' cameratismo, accompa
gna le 'Previsioni per il XII. 

All'accantonamento furono visita
tori graditissimi alcuni rappresen
tanti di società consorelle e vari 
giornalisti. 

La nuova sede della S.E.M. - L'an
ziana 'Società Escursionisti Milanesi 
sta (per cambiar casa.... Infatti i suoi 
dirigenti hanno da tempo deciso di 
dare più ampi e degni locali, che 
quelli di via S. Pietro all'Orto si di
mostravano sempre più insufficienti 
ad accogliere come si deve i numero
si soci. La nuova sede sarà in via 
Piatti, 8. I lavori fervono e sono già 
a buon punto, malgrado la canicola 
del mese scorso, durante il quale si è 

pure lavorato intensamente. 
Intanto la S.E.M. ha aperto una 

sottoscrizione fra i propri soci che al 
suo inizio ha già dato buoni frutti. 
Ma i bisogni sono molti ed i diri
genti confidano nell'immutato spirito 
di solidarietà che ha sempre animato 
i semini,, vecchi e giovani.... 

Il pirogramma delle gite sociali se
mine contiene, per la prossima'quin
dicina, oltre alla partecipazione al 
Congresso internazionale alpinistico 
di Cortina d'Ampezzo, anche un «As
salto alla iPresolana » per la via co
mune, per la via Nord e per lo spi
golo Sud, sotto la direzione di Resmi
ni e Bozzoli Parasacchi. Il 17 corren
te a vira luogo l'ascensione del Monte 
Mars con tre comitive: una per la 
Cresta dei Cairisei, l'altra pel. 'Lagj 
del Mucrone ed infine una turistica 
al Santuario di Oropa. 

La rìparazioDe Heiiì sci per l 'edito 
Col diffondersi dell'uso del patti

no -da neve fra le truppe alpine, ha 
acquistato particolare importanza il 
problema del rifornimento sci che, 
come si sa, sono soggetti a forte 
deterioramento, specialmente nelle 
esercitazioni dei neofiti. 

La necessità di comiprimere le spe
se pur conservando ed anzi aumen
tando' l'attrezzamento sciistico dei 
nostri alpini ha indotto i Comandi 
interessati a rivolgere le loro cure 
non soltanto egli sci nuovi, ma an
che a quelli che, pur essendo logo 
ri 0 spezzati, possono ancora venire 
utilizzati con acconcie riparazioni, 
cosa che, d'altronde, succede per gli 
sciatori... 'borghesi, i quali, affidano 
sovente i loro attrezzi da neve ai la
boratori specializzati, sorti ovunque 
in questi ult imi tempi. 

La riparazione 'degli sci e special
mente il cambio o l'applicazione del
le punte richiedono una provata 
esperienza, perchè costituisce un la
voro dei più delicati. Vi sono a Mi
lano dei tecnici abilissimi in mate
ria, che rimettono a nuovo gli sci 
rotti in. punta in modo tanto perfet
to che quasi non .si riesce a distin
guere la riparazione, pur offrendo 
la massima giaranzia di robustezza 
e di sicurezza. Fra questi artigiani 
è da annoverarsi il .cav. Eleno Ter-
menini, capo armaiolo del 5.o Reg
gimento Alpini di Milano; che, vi
vendo fra gli « scarponi » militari è 
diventato in certo qual modo il «me
dico» dei loro sci. A lui sono sem
pre ricorsi e ricorrono In grande 
numero gli alpini per rimettere a 
nuovo 1 loro attrezzi, consumati e 
deteriorati idaefli aspri contatti con 
neve e ghiaccio. 'Ma il riconoscimen-
to Più lusinghiero e sostanziale della 
abilità 'del Termenini è venuto pro
prio di questi giorni dal Ministero 
della Guerra che, in seguito a prove 
eseguite dal competente Ufficio tecni
co del Superiore Dicastero stesso, ha 
'deciso di affidare la riparazione de
gli sci rotti In punta al oav. Terme-
nini, il quale vi provvede mediante 
l'applicazione 'di uno speciale siste
ma da lui ideato, xiconosciuto prati
co e conveniente. 

Il Ministero ha dato fdà disposi. 
zioni 'a.tutti i Corpi dipendenti dota
ti di Sici perché, alloropuando hanno 
'scì rotti in -punta ancora in, condi
zioni 'da poter essere conveniente-' 
-mente riparati,, oppure sci fuori uso 
uitllizzabili ' per ricavarne punte da 
impiegare nelle riparazioni, vengano 
inviati al V Alpini per la successiva 
consegna al Termenini, nello stato in 
cui si trovano. Trattandosi, infatti di 
eseguire un lavoro di nrecisione, oc
corre lasciare a ohi lo oo'mpie la scel
ta, di volta In volta, del punto esat
to in cui deve avvenire l'asportazio-
ne 'degli sci fuori uso. La irii)ara-
zlone verrà effettuata valendosi in 
quanto è possibile, delle punte a-
sportate -dagli sci fuori uso o, in 
mancanza, applicando punte nuove. 

Con questa 'deliberazione il Mini
stero della Guerra verrà" a consegui
re una sensibile economia, poiché 
gli sci così riparati potranno essere 
adoperati in sostituzione di altret
tanti nuovi, specialmente quando 'deli
bano servire agli allievi Isciatori, 
-mentre si viene a dare il ricono-sci-
mento più a-mbito alla perseveranza 
ed all'esperienza -di un artigiano, 
già conosciuto, -d'altronde dai nostri 
sciatori, che ne apprezzano la pro
vata capacità. 

Plausi e adesioni a "Lo Scarpone,, 

Ettore Piccioni - S. Carlo D'Ossola 
—« Auguro un sempre più crescen
te sviluppo alla Vostra interessante 
pubblicazióne... ». 

Giordano Belìoni, della Sezione 
Verbano del C. A. I. - Milano — 
« Debbo -dirvi che ho subito a-pprez-
zato Lo Scarpone ak suo uscire e,ne, 
te-ngo tutti i nnraeri 'dal primo.... » 

Gruppo Escursionisti Caracorum, 
Milano. — « ... i\ 'giornale tanto caro 
ad ogni appassionato alpinista ». 

G. B. Bambelli - Milan-o — » ... 
Lo Scarpone vale più -di un'amici-
zia ». 

PICCOLA POSTA 
M. P. • Milano — Si t ra t ta di un erro

re nella stampa, a causa del quale ven
nero ripttute le due prime pagine. Ad 
ogni lì-OQo Le abbiamo spedito un nuo
vo numero il 30 scorso, nonché copia di 
quello del 15 luglio, che Ella non ha 
ricevuto. 

G. A. M. - Milano — Grazie dei saluti 
dal Campeggio del Breil. che ricambiamo 
colla massima cordialità. 

Cav . E. T E R M E N I N I 
. CAPO ARMAIOLO 5» ALPINI 

Carrobbio N . 2 - M I L A N O - T e l e f o n o 8 1 - 0 8 6 

Equipaggiamenti completi montagna e se/ 
Fabbrica s^i e scarpe 

OCCASIONI: 
Sci pieghevoli . . . . L. 120.-
Sacco letto con piuma a va

ligia . . . . • • l" ^°-
Tende ( 4 persone) . . L. 60 , -
Plccozze tipo mil i tare . • L̂  18.-
Ferrl Cadorlnl-grappette a 

4 e 8 punte (con ùcc i ) L. 3 - 4 - S 
Fornelli scaidaranclo ad al> 

cool con gavetta . . . L. B.» 
Esclusiva piccozza Zermat t 
Riparazioni Sci e Scarpe 
Lamine e laminature! acciaio dural

luminio, celluloide L. <8.- e 30 . -

tìLPmiSTH volete <:onservart ? /a gagliardia e la serenità? 

f r e q u e 11 i t a t e i l 

LIDO DI MILANO 
(SAN SIRO) 

L U N A P A R K 
T R A M 15-18 

nuoto - Bagni di sole - Canottaggio -Riviste - Danze - Attrazioni 
P R E Z Z I M O D I C I S S I M I 

_ ; ,., 
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Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via gettala. 22 

GARAGE 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 5 4 -Te l . 55-018 

Genio gite in montagna! 
ed altro vario ut i l issimo mate
r ia le i n fo rma t i vo avrete col 

««Breviario 
di montagna,, 

di SnNDRO PRADA 

Inviare vaglia o francobolli dì 
L.4.-a ^'Lo S c a r p o n e , , - V i a 

P l in io , 7 0 - M i l a n o 

LOCO/O 
itf» DEGLI 

/PORT/ 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A T O N E L l e o © 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A GENOVA.) 3 MILA! 
P I A N O T E R R E N O T E L E F O N O N . S 1 - G 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s ì b i l e d a 
6 A R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e fresco d i 
1* sce l ta e a v r e t e il van t agg io del la 
precedenza p e r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
su l m a t e r i a l e a c q u i s t a t o a l t rove . 

n d a t e da 6 A R D I N I a farvi sv i luppa re 
e s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e l a v o r o per fe t to 

e a p rezzo conven ien te 

i corda te !.... 

eHRDmi 
solo e A R D I N I 

può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo a v e r p r o v a t o 6 2 1 R D I I V I , d i te lo a i 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e C^a 

6 2 1 R D I N I s i r i m a n e s empre soddi
sfat t i 

l avor i di 6 A R D I N I sono t e c n i c a m e n t e 
perfe t t i . S o n o esegui t i nel le mig l io r i 
c a r t e e..... s i c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? 

PROVA TE e 
, lo VEDRETE 

n s o m m a , solo così vi c o n v i n c e r e t e che 

per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e l a v o r o per

fet to non e ' è che e A R D I N I , so lo 

e ^ R D I N I , s e m p r e da e H R D I N I 

fiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

I La Birra preferita dagli Scarponi 

T«L88-6ge 

DI CARLO COLONBQ 
via C MlierlD, 2S • i N T e R N O • HIIAIIO 

I Direz. Centr.: Mi lano - Via Barozz i , 6 - te lef . 7 5 3 5 5 1 

ElixiP NOCE DI KOLil 
pm sacco da montagna L. 15 
Farmuii Zela • MILAIO rVii Iralilii. 31 
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